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INTRODUZIONE 

 
Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) è il patto programmatico tra il personale 

scolastico e le entità esterne, pubbliche e private, per la formazione sociale e culturale degli 

studenti, che attraverso il nostro Istituto si legano alle entità territoriali per favorire la loro 

l'integrazione con la realtà locale; fornire una pluralità e trasversalità di conoscenze, abilità e 

competenze per formare alla complessità della società attuale, articolata e globalizzata; valorizzare 

le potenzialità individuali, formare cittadini consapevoli, attivi e propositivi, pronti per l'impegno 

futuro in contesti regionali, nazionali ed europei. 

INNOVAZIONE DIDATTICA E RIVOLUZIONE DIGITALE 

Un ruolo di primo piano è riservato all'attenzione per le potenzialità delle tecnologie digitali, con 

una trasformazione radicale del modello di apprendimento. Grazie ai finanziamenti del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, l'Istituto sta passando da un modello classico a uno basato 

sull'interazione tra docenti, discenti e mondo virtuale attraverso spazi didattici innovativi. La scuola 

si trasforma in un laboratorio continuo, dove anche anditi e spazi comuni diventano luoghi di 

apprendimento. Si utilizzano il visual learning e pannelli per l'apprendimento visivo accessibili 

tramite QR code e dispositivi mobili. 

Dal 2015, l'Istituto è allineato al Piano Nazionale Scuola Digitale, promuovendo la didattica 

innovativa attraverso: 

o Didattica in Piattaforma (Google Classroom). 

o Metodologie come Classe capovolta (Flipped Classroom), Cooperative Learning, 

Peer to peer, Service Learning. 

La Didattica Digitale Integrata (DDI) è una metodologia complementare che integra la presenza o la 

sostituisce in caso di emergenza (come la sospensione per pandemia), ma anche per: 

o Approfondimenti. 

o Personalizzazione dei percorsi. 

o Risposta ai diversi stili di apprendimento e ai Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Parte integrante della riforma legata al PNRR, mirate a rafforzare, sono le line guide STEM, le 

competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali attraverso metodologie innovative 

(matematica del cittadino). 

 

OFFERTA FORMATIVA E ORIENTAMENTO 

L'offerta formativa è ampia e variegata, con una forte attenzione all'orientamento e al collegamento 

con il mondo del lavoro. L’orientamento è un processo di consulenza e supporto volto a favorire il 

pieno sviluppo della persona per definire il proprio progetto formativo e occupazionale. Lo studente 

è incoraggiato a prendere consapevolezza delle proprie potenzialità per operare scelte future fondate 

ed efficaci. 

Sono stati introdotti i percorsi per la Formazione scuola lavoro per la crescita attraverso esperienze 
extrascolastiche. 

Progetti e corsi che coprono diversi ambiti: letterario, linguistico, sportivo, educazione alla salute, 

legalità, prevenzione del bullismo. L'offerta è ampliata con l'apertura pomeridiana e con viaggi 

d'istruzione e visite guidate. L'Istituto offre un programma del MIM in convenzione con il CONI 

per gli studenti-atleti di alto livello, per supportarli nel conciliare impegni sportivi e successo 

formativo. 
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CONTESTO TERRITORIALE E INDIRIZZI DI STUDIO 

L'Istituto si trova nel quartiere Pitz'e Serra di Quartu Sant'Elena, la terza città della Sardegna, in un 

contesto dinamico. La popolazione scolastica è eterogenea, con studenti provenienti da Quartu 

Sant'Elena e comuni dell'hinterland (Burcei, Maracalagonis, Quartucciu, Selargius, Settimo San 

Pietro, Sinnai). 

Questa diversità è considerata un valore aggiunto per lo scambio di esperienze culturali, Quartu 

Sant'Elena è vicina a Cagliari, si è sviluppata rapidamente passando da borgo rurale a popoloso 

abitato. L'economia è legata alla valorizzazione della costa (Poetto, Bandiere Blu), al turismo 

naturalistico (Parco del Molentargius, Parco dei Sette Fratelli) e alle tradizioni locali (archeologia, 

enogastronomia, artigianato). 

In risposta alle trasformazioni economiche del territorio, l'Istituto ha diversificato i suoi indirizzi, 
che oggi includono: 

 Amministrazione Finanza e Marketing 

 Sistemi Informativi Aziendali 

 Turistico 

 Turistico sportivo 

 Liceo del Made in Italy 

 Elettronica-Tecnico-Digitale 

 Elettrotecnica (4+2) 

 Chimica e Ambiente 

 

Questa diversificazione formativa risponde sia alle esigenze di innovazione delle imprese, sia alle 
richieste di promozione turistica e culturale del territorio. 

L'Istituto è servito dai trasporti pubblici e questo permette ai ragazzi, anche a chi non dispone di 

mezzi propri, di raggiungere le sedi in poco tempo. 

La strada di Pitz'e Serra è collegata dalla Strada statale 554 Cagliaritana alla città e alle altre realtà 

dell'hinterland di Cagliari; si innestano in essa la S.S.131 (Cagliari – Porto Torres) e la S.S. 130 

(Cagliari – Iglesias). 

La Nuova S.S. 554 collega la frazione di Terra Mala alla fine della Via dell'autonomia Regionale 

Sarda e di conseguenza alla vecchia S.S. 125 che collega Quartu a Palau. La Nuova S.S. 125 

attualmente collega anche Quartu (Cala Regina) a Cardedu. 

Inoltre la S.P.17 mette in comunicazione Quartu con Villasimius attraversando le frazioni e 

Solanas. 

I trasporti urbani e suburbani in città sono gestiti dal CTM insieme ai trasporti interurbani con 

alcuni centri della città metropolitana collegando Quartu con Assemini, Cagliari, Monserrato, Pirri, 

Quartucciu e Selargius. 
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LA VISIONE E LA MISSIONE DELL'ISTITUTO 

LA NOSTRA VISIONE 

 

• Inclusiva e accogliente, attenta a valorizzare le 

diversità personali, culturali, linguistiche e sociali 

come risorsa di arricchimento per l’intera comunità 

scolastica. Promuove l’incontro tra le diverse realtà del 

territorio e le culture del mondo, favorendo il 

riconoscimento reciproco e la costruzione di un clima 

rispettoso e aperto. 

 

• Orientativa, capace di accompagnare gli studenti 

verso scelte consapevoli e responsabili. Attraverso 

esperienze significative, percorsi laboratoriali, progetti interdisciplinari, scambi culturali e attività in 

rete con enti e istituzioni, la scuola sostiene lo sviluppo delle competenze necessarie per il 

proseguimento degli studi e per la vita adulta in un contesto in continua trasformazione. 

 

• Educativa ai valori della democrazia e della pace, promuovendo un’etica del rispetto, della cura 

dei beni comuni e dell’ambiente. L’educazione alla cittadinanza europea e globale rafforza la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri di ciascuno e sviluppa la capacità di partecipare 

responsabilmente alla vita civile. 

 

• Proiettata in una dimensione internazionale, capace di interpretare i cambiamenti globali e di 

tradurli in percorsi formativi innovativi. La scuola promuove l’apprendimento linguistico e logico- 

matematico anche attraverso metodologie quali il CLIL (Content and Language Integrated 

Learning), incoraggia la collaborazione con scuole ed enti europei, partecipa a programmi 

internazionali e valorizza le competenze interculturali come parte integrante del curriculum. 

 

• Innovativa sul piano digitale, formando cittadini consapevoli delle opportunità e dei limiti delle 

tecnologie. La scuola sperimenta ambienti e metodologie di didattica integrata, riconoscendo il 

ruolo strategico degli strumenti digitali per migliorare le pratiche educative e ampliare l’accesso alla 

conoscenza. 

 

• Attenta ai valori educativi dello sport, inteso come mezzo attuale e fondamentale per la crescita 

personale, la promozione del benessere, la socializzazione e l’inclusione. Le pratiche sportive 

diventano parte integrante di un’educazione che guarda alla persona nella sua interezza, favorendo 

l’autodisciplina, la cooperazione e la resilienza. 
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LA NOSTRA MISSIONE 

La missione principale dell'Istituto "Primo Levi" è fornire agli studenti una solida preparazione di 

base che ne garantisca l'accesso e il successo formativo nei percorsi universitari o post-diploma. 

I nostri obiettivi strategici e prioritari sono: 

 

Per gli studenti: 

 ridurre i trasferimenti in uscita e l'abbandono scolastico (obiettivo prioritario).

 garantire che gli studenti completino il loro percorso scolastico.

 fornire una preparazione che assicuri il successo in vari settori, adattandosi ai mutati contesti 

culturali e agli sviluppi tecnologici.

 migliorare i processi formativi e gestionali per garantire uno standard minimo comune di 

qualità.

 mantenere un livello costante di qualità nelle diverse classi per un ambiente di 

apprendimento favorevole al benessere.

 

Per raggiungere i suoi obiettivi, l'Istituto si concentra su: 

 Potenziamento dello spirito di intraprendenza e dell'autostima.

 Coinvolgimento in progetti e iniziative di valorizzazione delle eccellenze.

 attenzione alle difficoltà e ai bisogni con strumenti di supporto:

o sportello psicologico. 

o potenziamento del metodo di studio. 

o sostegno disciplinare. 
 valorizzazione dei percorsi di eccellenza e 

supporto per gli studenti più fragili.

Per il personale scolastico, docente e ATA: 

 formazione continua per una reale 

condivisione della mission d'istituto.

 sviluppo delle capacità lavorative e

condivisione di progetti, metodi e criteri di valutazione. 

 

L’istituto promuove per i suoi studenti; 

 attenzione particolare alla qualità dell'insegnamento proposto nei due indirizzi: Economico e 

Tecnologico;

 strategia di non dispersione delle risorse in un'offerta formativa eccessivamente 

diversificata, concentrandosi sulla qualità;

 potenziamento dell'offerta formativa in linea con l'adattamento ai nuovi contesti e 

tecnologie.

 

La nostra scuola punta a un miglioramento continuo della qualità e alla massima inclusione e 

successo degli studenti, garantendo che l'intera comunità scolastica operi in un clima di benessere e 

condivisione. 
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IL CURRICOLO 

Il curricolo d’istituto definisce le scelte della comunità scolastica e l’identità d’istituto tenendo 

conto del territorio nel quale opera; le conoscenze e competenze che gli allievi devono possedere 

alla fine del loro percorso scolastico. A partire dalle linee guida ministeriali per gli istituti tecnici; 

 DPR 88 del 15/03/2010; 

 Direttiva n° 57 del 15/07/2010; 

 Direttiva e n° 4 del 16/01/2012 ed in considerazione dell’autonomia scolastica (DPR 
275/1999), 

definisce in maniera chiara ed esaustiva le competenze, le conoscenze e le abilità che l’allievo deve 

acquisire sia al termine del primo biennio che al termine del secondo biennio e del quinto anno. 

Il curricolo d’istituto del “Primo Levi” costituisce l’elemento di riferimento per la progettazione e la 

definizione delle programmazioni dipartimentali e di classe. Con riferimento agli atti normativi, la 

costruzione del curricolo del nostro Istituto ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

 autonomia scolastica con il D.P.R. n. 275 del 1999 e della revisione del titolo 7 della 

Costituzione con L. n. 3 del 2001 inerente il decentramento dei poteri in ambito scolastico e 

normativo ripartito tra Stato, Regioni ed Enti Locali;

 innalzamento dell’età dell’obbligo di istruzione con il D.M. n. 139 del 2007;

 politiche scolastiche comunitarie a livello europeo (Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 

24 marzo 2000; impegni degli stati membri del 2010; Strategia Europa 2020);

 adozione delle Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti tecnici a 

norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,

n. 88 secondo biennio e quinto anno (Direttiva MIUR n. 4 del 16 gennaio 2012); 

 adozione della L.170/2010 sui DSA, della L. 104/1992 sulla disabilità e della Direttiva 

MIUR 27/12/2012 sui BES;

 adozione del D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013 sulla definizione delle norme generali e dei 

livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti 

non formali e informali degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze;

 richiamo delle competenze trasversali in linea con le competenze chiave per 

l’apprendimento permanente individuate dal Consiglio dell’Unione Europea con la 

“Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento 

permanente” del 22 maggio 2018;

 richiamo alle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo d’istruzione” del 16 novembre 2012 e alle “Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari” del 

22 febbraio 2018;

 richiamo al D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 (Regolamento sulla valutazione) e al D.M. n. 9 del 
27/01/2010 (Certificazione dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti al termine 

dell’obbligo di istruzione).

 richiamo alla Nota AOODGOSV n. 23180 dell’11 giugno 2025 – Scrutini finali nei percorsi 
del secondo ciclo di istruzione. Valutazione del comportamento. Legge 150/2024
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Alla luce di quanto affermato, all’interno del nostro Istituto è stato realizzato un lavoro di ricerca e 

di elaborazione dei contenuti, nei vari dipartimenti disciplinari, per poter giungere alla stesura di un 

curricolo per competenze che possa essere: 

 utile per organizzare il percorso formativo;

 uno strumento di ricerca per rendere significativo l’apprendimento;

 uno strumento di lavoro che pone attenzione alla continuità del percorso educativo 

all’interno della scuola e al raccordo con la scuola secondaria di primo grado;

 il superamento dei confini disciplinari;

 un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali;

La verticalità del curricolo passa quindi attraverso: 

1. Scelte didattiche efficaci 

2. Individuazione di ambienti di apprendimento coinvolgenti e partecipati per far crescere nuove 

generazioni di cittadini consapevoli. 

3. Individualizzazione del percorso formativo più idoneo per poter rendere gli studenti 

efficacemente coinvolti nel processo di crescita e di apprendimento. 

4. Trasversalità delle discipline. 

5. Promuovere la creatività e lo sviluppo delle idee. 

6. Collegialità operativa e buone pratiche di collaborazione. 

 

Attuazione della verticalità 

La verticalità del curricolo, nel nostro Istituto, trova attuazione in cinque momenti distinti: 

1. Raccordo con le scuole secondarie di primo grado da cui provengono i nostri studenti. 

2. Condivisione di un percorso formativo-didattico comune a tutte le classi dell’Istituto ed a 

tutti gli indirizzi. 

3. Riorientamento e motivazione rivolti a studenti in evidente difficoltà. 

4. Attività informativa e orientativa con alcune realtà e integrazione e coordinamento con 

quelle del territorio. 

5. Raccordo con il mondo del lavoro e delle imprese. 

6. Raccordo con le scuole secondarie di primo grado 

 

L’organigramma del nostro Istituto prevede la presenza di un team per l’orientamento in entrata il 

quale ha il compito di: 

 Contattare le scuole secondarie di 1° grado del territorio offrendo la propria disponibilità a 
partecipare a qualunque iniziativa di orientamento loro vogliano attivare; 

 Fissare degli incontri con gli allievi delle scuole secondarie di I grado e le loro famiglie al 

fine di far conoscere il Piano dell'Offerta Formativa dell’Istituto. 

 Privilegiare, ove possibile, il contatto diretto con gli studenti, sia presso le scuole di 

appartenenza sia presso le sedi del nostro istituto, illustrando agli allievi i possibili sbocchi 

professionali e le ulteriori opportunità formative a cui possono accedere. 

 Sostenere gli allievi nel riconoscimento consapevole delle proprie attitudini, dei propri 

obiettivi e supportarli nel superamento delle difficoltà migliorandone le competenze. 

 Predisporre materiale informativo: brochure, manifesti per il diurno ed il serale, volantini e 

videoclip di presentazione della scuola. 

 Favorire le iniziative di "Scuola-aperta", in cui genitori e studenti intenzionati all'iscrizione 

ricevono da docenti e da studenti il materiale informativo e chiarimenti sull’offerta 

formativa, sulla didattica e sul funzionamento della scuola. 

 

Per quanto concerne il corso serale, assolve a questo compito il referente dei percorsi di istruzione 

degli adulti di secondo livello il quale si occupa dell’accoglienza, della raccolta delle informazioni 

degli studenti e del loro orientamento sia in ingresso che in uscita. 
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Tutto il corpo docente del nostro Istituto è attento ai comportamenti ed alle inquietudini di ragazzi 

che incontrano difficoltà nello svolgimento regolare delle attività scolastiche. A loro è rivolta 

un’attenzione particolare finalizzata al recupero dell’autostima oltre che dei contenuti minimi 

necessari alla prosecuzione del ciclo scolastico. Attività informativa e orientativa con tutte le realtà 

e integrazione e coordinamento con quelle del territorio 

 

Il nostro Istituto ha individuato un team per l’orientamento in uscita che ha il compito di progettare 

e coordinare le attività concordate con i docenti dei Consigli di Classe e i coordinatori delle classi 

terminali di seguito indicate: 

 Proporre agli studenti del quarto e soprattutto del quinto anno attività informativa e 
orientativa in merito all’offerta didattica delle Università pubbliche e private e degli Istituti 

d’Istruzione Superiore. 

 Promuovere la conoscenza dei percorsi di Specializzazione Tecnica Post Diploma (ITS), 

riferiti alle aree considerate prioritarie per lo sviluppo economico e la competitività del 

territorio. 

 Collaborare con Forze dell’Ordine - Forze Armate e i protagonisti del mondo del lavoro. 

 Promuovere ed incentivare l’assunzione di responsabilità rispetto alla propria vita e al 
proprio futuro coerenti con i propri bisogni e aspettative e maturare scelte consapevoli per 

percorsi di formazione dopo gli esami di Stato. 

 Migliorare l’immagine dell’Istituto promuovendo le attività della comunità scolastica con 

mezzi più efficaci. 

 Evidenziare l’impostazione della scuola al servizio del territorio. 

 Favorire la crescita emotiva e formativa dei ragazzi attraverso un’azione congiunta e 

condivisa con i referenti degli enti esterni coinvolti. 

 Raccordo con il mondo del lavoro e delle imprese 

 Aprire il mondo della scuola al mondo esterno consente di trasformare il concetto di 

apprendimento in attività permanente (lifelong learning). 

I percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (FSL ex PCTO ) è una metodologia 

didattica che integra i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una 

collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un modello di interazione 

sistematica e sinergica tra scuola e realtà socio- culturale del territorio; una vera e propria 

combinazione di preparazione scolastica e di esperienze assistite sul territorio fondata su una 

didattica laboratoriale che incoraggia la nascita di un atteggiamento attivo dello studente verso la 

conoscenza. 

Il team preposto a pianificare le attività di FSL: 

 Programmano, in coerenza con l’offerta formativa dell’Istituto, le attività preparatorie di 

 alternanza scuola-lavoro; 

 Pianificano, coordinano e gestiscono le attività di formazione e orientamento; 

 Ricercano enti e aziende del territorio con cui collaborare per svolgere le attività; 

 Costruiscono un sistema stabile di rapporti tra scuola e azienda; 

 Elaborano un progetto complessivo per le classi terze, quarte e quinte, finalizzato 

all’inserimento in azienda degli studenti; 

 Informano e coinvolgono famiglie e studenti circa le attività da svolgere; 

 Predispongono le convenzioni e la modulistica necessaria; 

 Gestiscono e coordinano tutte le attività; 

 Diffondono e promuovono l’esperienza realizzata; 

 Effettuano il monitoraggio e affrontano le eventuali criticità che dovessero emergere. 
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Particolare importanza, nella realizzazione di tale progetto, riveste: 

 la concertazione territoriale per lo sviluppo di partnership volte alla realizzazione di percorsi 

 formativi integrati tra scuole, imprese, enti, associazioni, camere di commercio, 

organizzazioni sindacali; 

 le forme di accordo scuola-territorio a durata pluriennale; 

 la mobilità transnazionale per l’apprendimento attraverso reti europee; 

 l’analisi del territorio e dei fabbisogni professionali e formativi, delle tendenze in atto per 
l’innovazione e il riorientamento organizzativo delle imprese. 

Tutti i progetti sono studiati e vengono attuati nel pieno rispetto dei bisogni formativi di tutti i nostri 

alunni, ivi compresi quelli con particolari esigenze educative che necessitano di strumenti 

compensativi e dispensativi. 

A tal proposito il team dell’inclusività si pone come facilitatore dell’individuazione dei bisogni 

formativi e dei percorsi che ogni singolo alunno può perseguire e collabora sia con gli altri docenti 

dell’Istituto che con i tutor aziendali e le aziende o gli enti che sono coinvolti nei percorsi di FSL 

l’interfaccia tra le linee guida ministeriali e le programmazioni dipartimentali e di classe e 

costituisce un elemento essenziale dal quale si traggono, per ciascuna disciplina, gli elementi 

caratterizzanti di ciascuna di esse, ma principalmente gli aspetti educativi formativi che emergono 

dal lavoro sinergico che viene svolto, in continuità e nel corso dei cinque anni di studi, da tutti i 

docenti dell’istituto. 

 

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE (P.E.Cu.P.) 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, e costruita attraverso lo studio, 

l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico. 

I percorsi di studio dell’istruzione tecnica si articolano in un’area generale comune, che ha 

l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base attraverso lo sviluppo e il rafforzamento 

degli assi culturali che caratterizzano l’istruzione dell’obbligo, e in un’area di indirizzo che invece 

ha l’obiettivo di far acquisire conoscenze teoriche ed applicative spendibili in vari contesti di vita, 

di studio e di lavoro, nonché abilità cognitive idonee per risolvere problemi, e per sapersi gestire 

autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono di inserirsi 

direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema di istruzione e formazione 

tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle 

professioni tecniche secondo la normativa vigente. 

 

STRUMENTI ORGANIZZATIVI E METODOLOGICI 

I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi di flessibilità crescenti, dal primo biennio 

al quinto anno, per corrispondere alle esigenze poste dalle innovazioni tecnologiche e dai fabbisogni 

espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché dalla vocazione territoriale. 

A tal fine vengono organizzate specifiche attività formative, nell’ambito dell’autonomia didattica, 

organizzativa e di ricerca e sviluppo, in costante raccordo con le esigenze del sistema produttivo del 

territorio. Sin dal primo biennio, attraverso le attività laboratoriali, si apprendono i saperi-chiave 

connessi con gli aspetti tecnologici e tecnici. 

Le discipline del secondo biennio assumono connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, 

con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una adeguata competenza 

professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi; il secondo biennio e l’ultimo 

anno accompagnano lo studente nelle scelte della costruzione progressiva del proprio progetto di 

vita, di studio e di lavoro. 

Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo: 

 analizzare e risolvere problemi 
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 educare al lavoro cooperativo per progetti 

 orientare a gestire processi in contesti organizzati 

 educare all’uso di modelli di simulazione e all’uso di linguaggi specifici. 

 

Gli strumenti principi sono rappresentati dalla didattica laboratoriale, dall’alternanza scuola-lavoro, 

dagli stage e tirocini, poiché consentono il raggiungimento dei risultati di apprendimenti attesi, e il 

collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI 

A conclusione del percorso di studio gli studenti degli istituti tecnici sono in grado di: 

 agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, 

anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

 collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione 

storico culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

 utilizzare mode riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di 

affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

 padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la 

comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 

applicate; 

 collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia 
delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 

 padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

 utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 

innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità 

di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 
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 saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

 analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 

dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 

culturale; 

 essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla 

vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. il ricorso a strumenti 
informatici e software gestionali; 

 analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali. 

 

LE COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Il 22 Maggio 2018 il Consiglio europeo ha varato la Raccomandazione relativa alle competenze 

chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di riferimento europeo, che 

sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e 

relativo Allegato sullo stesso tema. Il documento tiene conto da un lato delle profonde 

trasformazioni economiche, sociali e culturali degli ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi 

difficoltà nello sviluppo delle competenze di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità 

di maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili “per assicurare 

resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”. 

Le otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto definito 

nel 2006. 

 

LE NUOVE COMPETENZE CHIAVE 

1) Competenza alfabetica funzionale: “capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e 

interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando 

materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti. Essa implica l’abilità di 

comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo opportuno e creativo”. 

2) Competenza multilinguistica: “utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo 

scopo di comunicare. In linea di massima essa condivide le abilità principali con la competenza 

alfabetica: si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali e 

culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali” 

3) Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: “capacità di 

sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di 

problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza 

aritmetico - matematica, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che 

sulla conoscenza”. 

4) Competenza digitale: “presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con 

dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. 

Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, 

l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la 

sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative 

alla cyber sicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e 

il pensiero critico”. 

5) Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: “capacità di imparare a 

imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le 

informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire 

il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte 

all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico 

ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una 
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vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto 

favorevole e inclusivo”. 

6) Competenza in materia di cittadinanza: “capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei 

concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità”. 

7) Competenza imprenditoriale: “capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di 

trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla 

risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in 

modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, 

sociale o finanziario”. 

8) Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: “implica la 

comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone 

l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o 

del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti 

 

GLI ASSI CULTURALI 

Le competenze previste per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono definite a livello 

normativo (decreto Ministero della Pubblica Istruzione n. 139 del 22/08/2007) e, articolate in 

abilità/capacità e conoscenze, sono sviluppate in quattro assi culturali: 

 Asse dei linguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico-tecnologico 

 Asse storico-sociale. 

 

ASSE DEI LINGUAGGI 

L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di far acquisire allo studente la conoscenza e padronanza della 

lingua italiana come ricezione, produzione scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua 

straniera; la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo 

delle tecnologie delle informazioni e della comunicazione. 

 

ASSE MATEMATICO 

L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano 

nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare 

consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo. 

La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto 

gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che 

consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati. 

La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di 

pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, 

costrutti, grafici, carte), la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di 

progettare e costruire modelli di situazioni reali. 

Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità 

necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera 

domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni 

proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione. 
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ASSE SCIENTIFICO – TECNOLOGICO 

L’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo 

circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale 

e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. 

Si tratta di un campo ampio e importante per l’acquisizione di metodi, concetti, atteggiamenti 

indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di 

molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale. 

Per questo l’apprendimento centrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio assumono particolare 

rilievo. L’adozione di strategie d’indagine, di procedure sperimentali e di linguaggi specifici 

costituisce la base di applicazione del metodo scientifico che, al di là degli ambiti che lo implicano 

necessariamente come protocollo operativo, ha il fine anche di valutare l’impatto sulla realtà 

concreta di applicazioni tecnologiche specifiche. 

 

ASSE STORICO – SOCIALE 

Riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, 

cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l’esercizio della partecipazione 

responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. In 

particolare, lo studente, al termine dell’obbligo scolastico dovrà: 

 

1) comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, 

attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali; 

2) collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività, dell’ambiente; 

3) orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
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PRIMO 

LEVI 

ECONOMICO TECNOLOGICO 

SISTEMI 

INFORMATIVI 

AZIENDALI 

PROGRAMMATORI 

LICEO DEL MADE 

IN 

ITALY 

AMMINISTRAZIONE 

FINANZA 

E 

MARKETING 

TURISTICO 

ELETTRONICA 

TECNICO 

DIGITALE 

CHIMICO 

E 

BIOTECNOLOGIE 

AMBIENTALI 

TURISTICO 

SPORTIVO 

ELETTROTECNICA 

(4+2) 

INDIRIZZI DI STUDIO 

L'Istituto "Levi" offre due indirizzi principali, suddivisi in settori più specializzati: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Indirizzo Economico 

 

Comprende i seguenti settori: 

 

 Amministrazione Finanza e Marketing (AFM) 

 Turistico e articolazione Turistico-Sportivo 

 Sistemi Informativi Aziendali (Programmatori) 

 Liceo del Made in Italy 

 

2. Indirizzo Tecnologico 

 

Comprende i seguenti settori: 

 

 Elettronica (articolazione tecnico digitale) 

 Elettrotecnica (4+2) 

 Chimica e Biotecnologie Ambientali 

Dettaglio degli Indirizzi e Sbocchi Professionali 
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AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

 

Diploma di tecnico Commerciale, è un percorso di studi focalizzato sulla gestione aziendale 

 

 Obiettivo formativo: Formare un esperto in 

problemi di Economia Aziendale, in grado di 

gestire e controllare le funzioni vitali di 

un'azienda e di proporre soluzioni a problemi 

specifici in un contesto di mercato dinamico. 

 

 Competenze acquisite: Gestione Aziendale 

(amministrazione, pianificazione, controllo, 

finanza, marketing). Conoscenza dei processi 

economici, giuridici, organizzativi e contabili. 

Capacità di analizzare i rapporti azienda- 

ambiente e proporre soluzioni. 

 

 Titolo Conseguito: Diploma di Tecnico 
Commerciale. 

 

 Sbocchi Professionali: Pubblica 

amministrazione, banche, assicurazioni, 

commercio, industria. Possibilità di attività 

libero-professionali e di iscrizione a qualsiasi 

corso universitario. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*FRANCESE, TEDESCO, SPAGNOLO 

 

 

 
 

                                 

 

 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

 

Educazione Civica 

Disciplina 
trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica 4 4 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 
   

Scienze integrate 2 2 
   

Fisica 2 
    

Chimica 
 

2 
   

Geografia 3 3 
   

Informatica 2 2 2 2 
 

Economia Aziendale 2 2 6 7 8 

Seconda lingua * 3 3 3 3 3 

Diritto 
  

3 3 3 

Economia Politica 
  

3 2 3 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

 

TOTALE 32 32 32 32 32 

 



pag. 16  

INDIRIZZO TURISTICO 

 

L'indirizzo Turistico, che rilascia il Diploma di Tecnico per il Turismo, è un percorso di studi che 

combina una solida formazione culturale con competenze tecniche, linguistiche e informatiche 

specifiche per il settore del turismo. 

 

 Obiettivo formativo: formare professionisti in 

grado di analizzare il territorio, comprendere i 

fenomeni economici nazionali e internazionali 

legati ai viaggi, e gestire e promuovere 

servizi/prodotti turistici. 

 

 Competenze Acquisite: Formazione culturale 

ampia, conoscenza del territorio e dei fenomeni 

economici (nazionali e internazionali), normativa 

civilistica e fiscale. Specifiche conoscenze nel 

comparto delle aziende turistiche e integrazione 

con competenze linguistiche e informatiche. 

 

 Titolo Conseguito: Diploma di Tecnico nel 
Turismo. 

 

 Sbocchi Professionali: Operatore in aziende 

private o pubbliche del settore, come aziende di 

promozione turistica, agenzie viaggi, assessorati 

al turismo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Educazione Civica Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica 4 4 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2    

Economia Aziendale 2 2    

Seconda Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Terza Lingua Straniera   3 3 3 

Discipline Turistiche e Aziendali   4 4 4 

Geografia Turistica   2 2 2 

Diritto e Legislazione Turistica   3 3 3 

Arte e Territorio   2 2 2 

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale 32 32 32 32 32 
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INDIRIZZO TURISTICO SPORTIVO 

 

Il Turistico-Sportivo è un’articolazione dell’indirizzo turistico, che rappresenta un percorso 

formativo dinamico e attuale che integra le competenze tradizionali del settore turistico con la 

crescente domanda legata allo sport, al benessere e all'organizzazione di eventi. 

 

 Obiettivo Formativo: L'obiettivo è formare 

professionisti in grado di gestire, promuovere e 

vendere servizi e prodotti turistici 

specificamente orientati al mondo dello sport e 

del tempo libero attivo. Il diplomato è un 

esperto che unisce l'analisi del territorio alla 

pianificazione di esperienze sportive. 

 

 Competenze Acquisite: Conoscenza 

approfondita del patrimonio naturalistico, 

culturale e sportivo di una destinazione. 

Capacità di sviluppare strategie di marketing 

mirate per il turismo attivo, l'ecoturismo e gli 

eventi sportivi. Competenze specifiche 

nell'ideazione, pianificazione logistica e 

gestione economica di manifestazioni e gare 

sportive (dal piccolo torneo al grande evento). 

Padroneggiare la normativa del settore e 

utilizzare efficacemente almeno due lingue 

straniere, essenziali per operare nel mercato 

globale del turismo sportivo. 

 

 Titolo Conseguito: Diploma di Tecnico nel 
Turismo sportivo 

 

 Sbocchi Principali: il tecnico con questa 

specializzazione può lavorare in ruoli che 

richiedono un'intersezione tra gestione e attività 

fisica: Agenzie di Viaggi/Tour Operator: 

Specializzati nella creazione di pacchetti 

turistici per sportivi (es. vacanze in bici, 

trekking, camp sportivi); Organizzatori di 

Eventi: Collaborazione con federazioni sportive 

o aziende per la realizzazione di competizioni o 

fiere a tema sportivo; Enti di Promozione 

Turistica come Assessorati al Turismo o Pro 

Loco per sviluppare l'offerta sportiva locale. 

Strutture Ricettive, Libera Professione come 

consulente per lo sviluppo di percorsi sportivi o 

progetti di valorizzazione territoriale tramite lo 

sport. 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura 

Italiana 
4 (-1) 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Educazione Civica Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica 4  4 (-1) 3  3 3 

Lingua Inglese 3 3 (-1) 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2    

Economia Aziendale 2 2    

Seconda Lingua 

Straniera 
3 3 3 3 3 

Terza Lingua Straniera   3 (-1) 3 3 

Discipline Turistiche e 

Aziendali 
  4 (-1) 4 4 

Geografia Turistica   2 2 2 

Diritto e Legislazione 

Turistica 
  3 3 (-1) 3 

Arte e Territorio   2 2 2 

Scienze Motorie 2 (+1) 2 (+2) 2 (+2) 2 (+1) 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale 32 32 32 32 32 
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LICEO DEL MADE IN ITALY 

 

Il Liceo del Made in Italy è il nuovo percorso liceale introdotto a partire dall'anno scolastico 

2024/2025, nato con l'obiettivo di valorizzare e promuovere le eccellenze produttive e culturali 

italiane nel mondo, elaborato nel nostro istituto con l’approvazione del Collegio dei docenti e del 

Consiglio d’Istituto nell’anno scolastico 2025/2026. 

 

 Obiettivo Formativo: formare una 

figura con una solida preparazione liceale, 

ma specializzata nell'economia e nel 

diritto applicati ai settori strategici italiani 

come l’agroalimentare, l’artigianato. 

 

 Caratteristiche principali: integra 

materie tipiche dei licei, come le Scienze 

matematiche, fisiche e naturali con 

discipline specifiche di ambito 

economico- giuridico. 

 

 Il piano di studi è progettato per far 

apprendere agli studenti i concetti 

fondamentali delle scienze economiche e 

giuridiche, sviluppando al contempo 

competenze imprenditoriali e la capacità 

di comprendere il tessuto produttivo 

italiano. 

 

 Prevede l'insegnamento di una 

disciplina in lingua straniera (CLIL) nel 

triennio per rafforzare la preparazione 

verso i mercati internazionali. 

 

Il percorso è orientato a stabilire forti collegamenti tra i saperi umanistici, giuridico-economici e 

tecnologici con il mondo delle imprese locali, attraverso esperienze pratiche. 

 

Il diploma consente: 

 

1. Inserimento nel lavoro: accesso facilitato ai settori produttivi del "Made in Italy", grazie alle 

competenze acquisite in gestione d'impresa e strategie di mercato. 

2. Proseguimento degli studi: accesso a qualsiasi facoltà universitaria, con una preparazione 

particolarmente adatta a indirizzi economici, giuridici, di design e di gestione. 
 

 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Educazione Civica 
Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Diritto 3 3    

Economia Politica 3 3    

Scienze Giuridiche per il Made in Italy   3 3 3 

Scienze Economiche per il Made in Italy   3 3 3 

Lingua e cultura straniera 1 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 2 2 3 3 3 

Matematica 3 3 3 3 3 

Fisica   2 2 2 

Scienze Naturali 2 2    

Storia dell’Arte e del Design 1 1 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 

Laboratori interdisciplinari per il Made in Italy  (30) (40) (50) (60) 

FSL per il Made in Italy  (20) (100) 

TRA PARENTESI LE ORE COMPRESE NEL TOTALE 
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SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI (PROGRAMMATORI) 

 

L’esperto in Sistemi Informativi Aziendali possiede buone competenze informatiche per contribuire 

all’innovazione, all’adeguamento organizzativo e tecnologico delle aziende. 

Utilizza le reti, elabora, interpreta e rappresenta dati con il ricorso a software gestionali.  

Individua e utilizza le moderne forme di comunicazione visiva multimediale. 

 

 Competenze acquisite: 

competenze informatiche per 

l’innovazione, l’adeguamento 

informativo e tecnologico delle 

aziende. Uso di reti, elaborazione e 

interpretazione dati con software 

gestionali. Identificazione e 

utilizzo di forme di comunicazione 

visiva multimediale. 

 

 Titolo conseguito: Esperto 

in Sistemi Informativi Aziendali. 
 

 Sbocchi professionali: 

esperto in nuove tecnologie come 

in settori come Pubblica 

Amministrazione, Commercio e 

Industria. 
 

 Possibilità di attività libero-

professionali. 
 

*FRANCESE, SPAGNOLO, TEDESCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Educazione civica 
Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica 4 4 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2 4 5 5 

Economia Aziendale 2 2 4 7 7 

Seconda lingua * 3 3 3   

Diritto   3 3 2 

Economia Politica   3 2 3 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 32 32 
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ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

L’indirizzo mira a formare professionisti capaci di intervenire nella progettazione, costruzione e 

collaudo di impianti di sistemi elettrici, elettronici e di automazione. Il Tecnico Elettronico ed 

Elettrotecnico acquisisce una formazione polivalente, diventando esperto nelle seguenti aree: 

 

 Progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi, impianti e apparecchi elettrici (civili e 

industriali), utilizzando anche software dedicati 

(es. Autocad, CAD Elettronico).  

 Analisi delle tipologie e caratteristiche 

tecniche di macchine elettriche e 

apparecchiature elettroniche per una scelta 

ottimale. Applicazione di metodi di misura per 

verifiche, controlli e collaudi. Adeguamento 

degli impianti e dei dispositivi alle normative di 

sicurezza.  

Elettrotecnica ed Energia: 

 Sistemi per la generazione, conversione 

e trasporto dell’energia elettrica e relativi 

impianti di distribuzione. 

 Processi di conversione dell'energia 

elettrica, comprese le fonti alternative, e relativi 

sistemi di controllo. 

 Ottimizzazione del consumo energetico. 

Elettronica e Telecomunicazioni: 

 Tecnologia costruttiva dei sistemi 

elettronici e delle macchine elettriche. 

 Generazione, elaborazione e trasmissione dei 

segnali elettrici ed elettronici. 

 Intervento nella costruzione di sistemi e 

macchinari elettrici ed elettronici. 

 

Il diploma apre diverse opportunità lavorative in aziende pubbliche e private del settore elettrico ed 

elettronico, oltre alla possibilità di libera professione: 

 

Ingegneria e Tecnica: 

Tecnico Progettista, Realizzatore e Gestore in aziende del settore elettrico-elettronico; Tecnico 

Impiantista (installazione di impianti automatizzati); Tecnico Sistemista. 

Possibilità di diventare Elettricista dopo un periodo di servizio continuativo in azienda abilitata 

(almeno due anni). 

 

 Altri Ambiti: 

o Iscrizione all’albo dei liberi professionisti (Periti). 

o Consulente Tecnico in ambito commerciale. 

o Assistenza tecnica ad installatori. 

 Aree di Impiego: 

o Uffici Tecnici di imprese industriali. 

o Grandi aziende e Enti pubblici (es. Enel, Terna, Iren, Snam). 

Il diploma, inoltre, consente di proseguire con successo gli studi in qualunque facoltà universitaria.

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 
4 4 4 4 4 

Storia 
2 2 2 2 2 

Matematica 
4 4 3 3 3 

Complementi di Matematica 
  1 1  

Lingua Inglese 
3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 
2 2    

Scienze Integrate 
2 2    

Fisica 
3(1) 3(1)    

Chimica 
3(1) 3(1)    

Disegno 
3(1) 3(1)    

Informatica 
3(2)     

Scienze Applicate 
 3    

Geografia 
1     

Tecnologia e Progettazione 
  5(3) 5(4) 6(4) 

Elettrotecnica ed Elettronica 
  6(3) 6(3) 6(4) 

Sistemi Automatici 
  5(2) 5(2) 5(2) 

Scienze Motorie 
2 2 2 2 2 

Religione 
1 1 1 1 1 

 

Totale 
33(5) 32(3) 32(8) 32(9) 32(10) 

TRA PARENTESI LE ORE COMPRESE NEL TOTALE 

Nell'ambito dell'autonomia scolastica il quadro orario del corso di Elettronica ed elettrotecnica del 

nostro istituto prevede: 6 ore in elettrotecnica ed elettronica 
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INDIRIZZO ELETTROTECNICO (4+2) 

 

L'Indirizzo Elettrotecnico (4+2) fa parte della Filiera Formativa Tecnologico-Professionale 4+2 in 

Italia, una sperimentazione innovativa che mira a un collegamento più diretto tra l'istruzione 

secondaria e l'istruzione terziaria professionalizzante (gli ITS Academy) e il mondo del lavoro. 
 

Il percorso è così articolato:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

1.Quattro anni di Istruzione Secondaria 

Superiore in cui lo studente ottiene il Diploma di 

Istruzione Secondaria di II Grado (come il 

Diploma di tecnico Industriale Elettrotecnico), 

equipollente al diploma conseguito in 5 anni. Il 

piano di studi è riorganizzato e potenziato, con un 

forte accento sulle materie di indirizzo, sulle 

attività laboratoriali e sull'alternanza scuola- 

lavoro (FSL), che spesso inizia prima rispetto al 

percorso quinquennale. 
 

2.Due anni di Istruzione Tecnologica Superiore 

(ITS Academy): dopo il diploma, lo studente ha 

la possibilità di accedere direttamente a un 

percorso ITS Academy di 2 anni. Gli ITS offrono 

una formazione terziaria altamente specializzata 

che rilascia il titolo di Tecnico Superiore, molto 

richiesto dalle aziende. L'indirizzo di studio in 

Elettrotecnica (che rientra nel Settore 

Tecnologico) in questo contesto mira a formare un 

tecnico in grado di progettare, realizzare e 

collaudare sistemi elettrici ed elettronici,

gestire impianti elettrici e sistemi di automazione industriale e controllo dei processi produttivi. 

Contribuire all'innovazione e all'adeguamento tecnologico delle imprese, spesso in contesti legati a 

settori come l'energia, l'automazione, e l'industria 4.0. 

 

Il modello 4+2 offre diversi vantaggi: 

 

 permette di ottenere un'alta specializzazione professionale (il titolo ITS) in 

6 anni complessivi anziché 7 (5 anni di scuola superiore + 2 anni di ITS); 

 garantisce una formazione più direttamente connessa con le esigenze del mondo del 

lavoro e delle professionalità emergenti; 

 fornisce un percorso formativo delineato che facilita l'accesso ai bienni degli ITS 
Academy, istituti che offrono ottime prospettive di occupabilità; 

 dopo i 4 anni, lo studente può comunque scegliere di iscriversi all'Università o 

entrare direttamente nel mercato del lavoro con il diploma. 

Materia I II III IV 

1Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 

Educazione Civica 
Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica e Complementi 5 5 4 4 

Diritto ed Economia 2 1   

Scienze Integrate 3 1   

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 

IRC o attività alternative 1 1 1 1 

Geografia 1    

2Scienze Integrate (Fisica) 4 2   

Scienze Integrate (Chimica) 3 2   

TTRG 2 2   

Tecnologie Informatiche 4    

Scienze e Tecnologie Applicate  2   

DISCIPLINE COMUNI ALLE TRE ARTICOLAZIONI 

Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettrotecnici  2 7 7 

ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

Elettronica ed Elettrotecnica  4 7 7 

Sistemi Automatici  3 6 6 

TOTALE 36 36 36 36 
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1) Energie Alternative e Rinnovabili (FER) 

 Contenuti: Studio approfondito delle tecnologie per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili (FER): Fotovoltaico, Eolico, Idrogeno, Biomasse. 

 Competenze Acquisite: Progettazione, installazione, gestione e manutenzione di impianti per 

la produzione di energia rinnovabile. Conoscenza delle normative e degli incentivi del 

settore energetico. 

 

2) Smart Grid e Sistemi di Efficienza Energetica 

 Contenuti: Analisi e gestione delle reti elettriche intelligenti (Smart Grid), che permettono 
una distribuzione bidirezionale dell'energia e l'integrazione efficiente delle fonti rinnovabili. 

 Competenze Acquisite: Utilizzo di sensoristica, IoT e sistemi di controllo digitali (come 

SCADA) per l'ottimizzazione dei consumi, la diagnosi energetica e la riduzione degli 
sprechi in edifici e processi industriali. 

 

3) Smart City e Green Technologies 

 Contenuti: Applicazione delle competenze elettrotecniche e digitali al contesto urbano: 

Illuminazione pubblica intelligente, mobilità elettrica (colonnine di ricarica), gestione 

intelligente dei servizi urbani e Smart Building. 

 Competenze Acquisite: Sviluppo di soluzioni basate sulla digitalizzazione e l'automazione 

per creare ambienti urbani più sostenibili, sicuri ed efficienti. 
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INDIRIZZO ELETTRONICA-ELETTROTECNICA (TECNICO DIGITALE) 

 

L'Indirizzo Elettronica con l'articolazione Tecnico Digitale che affianca alle competenze classiche 

dell'elettronica una specializzazione avanzata nei sistemi digitali, nell'informatica. Questo percorso 

forma tecnici in grado di progettare, installare, gestire e mantenere sistemi complessi che integrano 

hardware elettronico e software, essenziali nell'era dell'Industria 4.0 e della trasformazione digitale. 

 

 

1. Competenze Elettroniche Fondamentali 

 Studio di circuiti, componenti attivi 

(transistor, amplificatori operazionali), 

alimentatori e convertitori.

 Utilizzo di strumentazione (oscilloscopi, 

multimetri) per il collaudo e la diagnostica di 

sistemi.

 Basi della trasmissione dati e dei sistemi di 

comunicazione.

2. Articolazione in Tecnico Digitale 

Questa articolazione è il cuore innovativo e si 

concentra su: 

 progettare circuiti logici, programmazione e 

interfaccia di microcontrollori e 

microprocessori per applicazioni embedded.

 sviluppare di software per il controllo di 

macchine, la gestione dati e l'interfaccia 

uomo-macchina

 realizzare sistemi in cui dispositivi elettronici 

sono connessi in rete

 integrazione tra l'elettronica di controllo e i 

sistemi di automazione per la gestione di 

processi produttivi industriali avanzati.

Il Profilo in Uscita 

Il diplomato "Tecnico Digitale" in Elettronica è una figura professionale versatile che opera 

all'intersezione tra l'hardware e il software. È in grado di: 

 

 Progettare e sviluppare circuiti elettronici digitali e sistemi embedded (hardware+software) per 

il controllo e l'automazione. 

 Installare e configurare reti di sensori e sistemi per il monitoraggio e la raccolta dati. 

 Manutenere e collaudare impianti di automazione industriale, apparati elettronici e sistemi 

digitali complessi. 

 Realizzare interfacce e sviluppare applicazioni per la visualizzazione e il controllo remoto dei 

sistemi elettronici. 

 

Sbocchi Professionali e Formativi  

Questo indirizzo offre eccellenti prospettive sia per l'accesso diretto al lavoro che per il 

proseguimento degli studi. 
 

 

 

 

 

  

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Educazione Civica 
Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Geografia 1     

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)    

Scienze Integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)    

Scienze Integrate Scienze Naturali e Biologia 2 2    

Tecnologie e Tecniche di Rappresentazione Grafica 3 (1) 3 (1)    

Scienze e Tecnologie Applicate  3 (2)    

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

AREA DI INDIRIZZO 

Complementi di Matematica    1 1 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 
  5 (3) 4 (3) 4 (3) 

Elettronica e Applicazioni   4 (2) 4 (3) 5 (3) 

Elettrotecnica e Applicazioni   4 (3) 4 (2) 5 (3) 

Sistemi Automatici   4 (2) 4 (2) 2 (2) 

TOTALE 33 32 32 32 32 

TRA PARENTESI LE ORE DI ESERCITAZIONE PRATICA IN LABORATORIO 
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INDIRIZZO CHIMICA E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

Il tecnico in Chimica, Materiali e Biotecnologie possiede buone competenze specifiche nel campo 

dei materiali, delle analisi chimico – biologiche, nei processi industriali. Opera negli ambiti 

chimico, merceologico, biologico, materie plastiche, ambientale, biotecnologico e microbiologico, e 

nel controllo e monitoraggio igienico – sanitario ambientale. 
 

                                                                                                                    Competenze Acquisite: 

 Competenze specifiche nel campo dei 

materiali, delle analisi chimico-biologiche e 

dei processi industriali. 

 Opera negli ambiti chimico, 

merceologico, biologico, materie plastiche, 

ambientale, biotecnologico e microbiologico. 

 Controllo e monitoraggio igienico 

sanitario ambientale. Integrazione di 

conoscenze di Chimica, Biologia, 

Microbiologia, organizzazione e Automazione 

Industriale 

 Titolo conseguito: Diploma di 

tecnico in Chimica, Materiali e  

Biotecnologie. 

 Sbocchi Professionali: 

 Tecnico in aziende (pubbliche e 

private) del settore Chimico-

Microbiologico e Ambientale 

 Tecnico Impiantista o Sistemista 

Chimico 

 Consulente tecnico in ambito 

commerciale. Iscrizione all’albo dei 

liberi professionisti (periti) 

 

 
 

MATERIA I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Educazione Civica 
Disciplina trasversale 

(33 ore annuali) 

Matematica 4 4 4 4 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate 2 2    

Fisica 3 (1) 3 (1)    

Chimica 3 (1) 3 (1)    

Disegno 3 (1) 3 (1)    

Informatica 3 (2)     

Scienze Applicate  3    

Geografia 1     

Chimica Analitica e Strumentale   4 (2) 4 (3) 4 (3) 

Chimica organica e Biochimica   4 (2) 4 (2) 4 (3) 

Microbiologia e controllo Ambientale   6 (4) 6 (4) 6 (4) 

Fisica Ambientale   2 2 3 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

TOTALE 33 32 32 32 32 

*Tra parentesi le ore di esercitazione pratica in laboratorio 
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Elettronica ed Elettrotecnica 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura 

Italiana 
3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 3 3 3 3 3 

Lingua Inglese 2 2 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate (Sc. 

nat. e biologia) 
2 2    

Fisica 2(1) 2(1)    

Chimica 2(1) 2(1)    

Disegno 2(1) 2(1)    

Tecnologie 

Informatiche 
2(1) 2(1)    

Tecnologia e 

Progettazione 
  4(2) 4(2) 4(3) 

Elettrotecnica ed 

Elettronica 
  4(2) 5(2) 5(3) 

Sistemi Automatici   4(2) 4(2) 3)1) 

Religione 1 1 1  1 

Totale 23(4) 23(4) 23(6) 23(6) 23(7) 

 

 

AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

Materia I II III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 3 3 3 3 3 

Storia  3 2 2 2 

Matematica 3 3 3 3 3 

Lingua Inglese 2 2 2 2 2 

Seconda Lingua Straniera 3 2 2 2 2 

Scienze Integrate 3     

Scienze Integrate (Fisica Chimica) 2 2    

Geografia 2 2    

Informatica 2 2 2 1  

Economia Aziendale 2 2 5 5 6 

Diritto   2 2 2 

Economia Politica   2 2 2 

Diritto ed Economia  2    

Religione 1   1 1 

Totale 23 23 23 23 23 

 

CORSO SERALE 

Risponde alle esigenze di formazione di persone adulte (prive di professionalità adeguata) e giovani 

usciti dal circuito scolastico ordinario. 

 

 Struttura: Numero di materie e ore inferiore rispetto al corso diurno e didattica flessibile. 

Lezioni dal lunedì al venerdì, dalle ore 19:00 alle ore 23:40. 

 Indirizzi Offerti: 

 
TECNOLOGICO ECONOMICO 

 

 

(tra parentesi le ore di Esercitazione Pratica in Laboratorio) 

 

Come da normativa vigente sono previste 33 ore annuali trasversali. 

Competenze e Sbocchi: 

Simili a quelli del corso diurno per i rispettivi indirizzi, con l'obiettivo di conseguire una 

formazione più qualificata e aggiornata per l'inserimento nel mondo del lavoro 
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BIBLIOTECA 

TELESCOPIO 

RILEVATORE 

3 AULA DADA DI RAGGI 

COSMICI 

SERRA 

IDROPONICA 

AULA 

LEONARDO 

AMBIENTI PER LA DIDATTICA E L’APPRENDIMENTO 

L’istituto è dotato  laboratori tra questi; 
 

SEDE TECNOLOGICO 
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LABORATORIO      

LINGUE 

LABORATORIO  

MUSICALE 

                                   E 

 TELEVISIVO 

 

 

BIBLIOTECA 
 

CENTRO        

RISORSE 

 

 

LABORATORIO 

D'INFORMATICA 

SEDE ECONOMICO 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

Inoltre vi sono 2 palestre coperte e 7 campi sportivi all’aperto per il basket, il calcio, la 

pallavolo e il tennis. 
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IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Il curricolo di istituto di Educazione Civica ha come fine sviluppare e potenziare le competenze in 

materia di cittadinanza attiva di ogni studente; è definito di “istituto” perché vuole fornire una 

cornice formale ed istituzionale che includa e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati dai 

docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, ha come finalità lo sviluppo di 

competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari. 

Comprende azioni ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, ma che rientrano nel 

curriculum dello studente. L’educazione alla cittadinanza dà centralità allo studente, favorisce 

l’inclusione; gli studenti con disabilità, chi manifesta lacune negli apprendimenti, chi deve 

potenziare le competenze, chi non ha eguali opportunità formative e chi non utilizza pienamente 

l’italiano come lingua veicolare. Incoraggia e valorizza ogni talento, favorisce il riconoscimento di 

valori e comportamenti coerenti con la Costituzione 

attraverso il dialogo e il rispetto reciproco, educa al 

pensiero critico, aperto e costruttivo. 

Le Nuove Linee Guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica offrono una cornice efficace 

entro la quale poter inquadrare temi e obiettivi di 

apprendimento coerenti con l’esperienza umana e 

sociale di ogni individuo. Pertanto, vengono assunte a 

riferimento le seguenti tematiche: 

1) Costituzione, Istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli Organismi 

internazionali, storia della Bandiera e dell’Inno nazionale; 

2) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite il 25 settembre 2015; 

3) Educazione alla cittadinanza digitale; 

4) Elementi fondamentali del diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

5) Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6) Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7) Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni; 

8) Formazione di base in materia di protezione civile. 

I percorsi e progetti pianificati sono realizzati da ogni consiglio di classe che delibera la 

partecipazione degli studenti alle iniziative che reputa coerenti e funzionali alla programmazione 

didattica. 
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CURRICOLO STEM 

 

 
Le linee guida per le discipline STEM (Scienze, 

Tecnologia, Ingegneria, Matematica) contenute nel 

DM 184/2023 sono state emanate per introdurre nel 

piano triennale dell’offerta formativa azioni 

dedicate a rafforzare le competenze matematico- 

scientifico-tecnologiche e digitali attraverso 

metodologie didattiche innovative. 

Queste linee guida costituiscono parte integrante 

della riforma delineata nel Piano Nazionale di 

Ripresa   e   Resilienza,   contribuendo   al 

conseguimento degli obiettivi dell'investimento focalizzato sulle "Nuove competenze e nuovi 

linguaggi"; l'obiettivo principale è sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e 

innovative nell'ambito educativo. 

L’Agenda ONU 2030, tra le finalità elencate nell’Obiettivo 4 - Traguardi per una istruzione di 

qualità - prevede di incrementare le competenze scientifiche e tecnico-professionali della 

popolazione, di eliminare le disparità di genere e favorire l’accesso all’istruzione e alla formazione 

anche alle persone più vulnerabili, garantendo che la popolazione giovane acquisisca sufficienti e 

consolidate competenze di base linguistiche e logico matematiche. 

Lo studio delle materie STEM permette non solo di comprendere ma anche influenzare il mondo 

tecnologico che ci circonda; attraverso ciò che viene definito come "matematica del cittadino", gli 

studenti possono acquisire capacità per interpretare il mondo moderno e proiettarsi nel futuro 

tecnologico. Tuttavia, dai risultati delle prove Invalsi condotte nell’istituto emerge una 

preoccupazione crescente riguardo alle difficoltà nell'apprendimento della matematica, soprattutto 

considerando le differenze territoriali, sociali e di genere. Queste disparità diventano più evidenti 

man mano che si avanza nei gradi scolastici. In particolare i risultati Invalsi del nostro istituto 

riflettono quanto sopra esposto. 

Focalizzando l’attenzione sulle linee guida per gli istituti tecnici, esse intendono il sapere come “un 

laboratorio di costruzione del futuro, capace di trasmettere ai giovani la curiosità, il fascino 

dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire insieme dei prodotti, di proiettare nel 

futuro il proprio impegno professionale per una piena realizzazione sul piano culturale, umano e 

sociale”, con una forte connotazione per il “lavoro per progetti”. Il nostro Istituto riconosce nelle 

discipline STEM le competenze chiave per la formazione di cittadini consapevoli e professionisti 

pronti ad affrontare le sfide di un mondo del lavoro in continua evoluzione. 

Il nostro approccio STEM non è un'aggiunta di contenuti, ma una metodologia didattica integrata 

che mira a superare la frammentazione dei saperi. La nostra visione STEM si allinea con le direttive 

del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) e il quadro di riferimento europeo per le competenze 

digitali (DigComp 2.2). 
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VISIONE E FINALITÀ 

Le finalità principali del nostro curricolo STEM sono: 

 Sviluppare il pensiero critico e il problem solving: Abituare gli studenti ad analizzare 

problemi complessi, scomporli e individuare soluzioni creative e sostenibili. 

 Promuovere le competenze digitali avanzate: Andare oltre l'uso base degli strumenti 

informatici per arrivare alla programmazione (coding), all'analisi dei dati (data analysis) e alla 

comprensione dei sistemi tecnologici. 

 Integrare sapere scientifico e sapere umanistico/economico: Mostrare come la tecnologia 

impatta sui modelli di business, sull'economia globale e sulle dinamiche sociali, promuovendo 

un approccio etico e consapevole all'innovazione. 

 Orientare verso le professioni del futuro: Fornire agli studenti le competenze tecniche e 

trasversali (soft skills) più richieste dal mercato del lavoro, sia in ambito tecnologico 

(sviluppatori, analisti di sistema, meccatronici) sia in ambito economico-gestionale (analisti 

finanziari, esperti di marketing digitale, specialisti di logistica 4.0). 

ASSI CULTURALI E DISCIPLINE COINVOLTE 

Il curricolo STEM si sviluppa in modo trasversale, coinvolgendo sia le discipline di base sia quelle 

di indirizzo presenti nei curricula del nostro istituto, alcune non propriamente STEM ma 

strettamente collegate alle competenze STEM: 

 Asse Scientifico-Matematico: Matematica, Fisica, Chimica, Scienze integrate e scienze e 

tecnologie applicate. 

 Asse Tecnologico: Informatica, Tecnologie e Progettazione di Sistemi elettrici ed elettronici, 

Sistemi Automatici, Elettronica ed Elettrotecnica 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 

 Ciò premesso, all’interno delle discipline STEM, ma ancor più in un clima interdisciplinare, si 

riportano le indicazioni metodologiche previste nelle linee guida, che in un istituto Tecnico, 

quale è il nostro istituto, dovrebbero essere pratica quotidiana: 

 Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio 

 Utilizzare metodologie attive e collaborative 

 Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici e 

informatici. 

 Promuovere attività che affrontano questioni e problemi di natura applicativa. 

 Utilizzare metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo 

 Realizzare attività di PCTO nell’ambito STEM. 

In una prospettiva inclusiva, per gli studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento 

(DSA) le modalità di approccio alle discipline STEM sono individuate, rispettivamente, nel Piano 

educativo Individualizzato e nel Piano Didattico Personalizzato. 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE STEM 

Per ciò che concerne la valutazione delle competenze STEM, l'acquisizione di competenze, in 

particolare in ambito STEM, può essere accertata ricorrendo soprattutto a compiti di realtà (prove 

autentiche, prove esperte, ecc.) e a osservazioni sistematiche. Pur non escludendo prove che 

chiamino in causa una sola disciplina, proprio per il carattere interdisciplinare e integrato delle 

STEM, occorre privilegiare prove per la cui risoluzione debbano essere utilizzati più apprendimenti 

tra quelli già acquisiti. 

 

 

ORIENTAMENTO E DISCIPLINE STEM 

È attraverso azioni di orientamento verso le discipline STEM che si può promuovere la parità di 

genere nel campo dell’istruzione, per la prosecuzione degli studi o per l’inserimento nel mondo del 

lavoro; proprio in questa prospettiva si collocano alcune delle linee di investimento che il Ministero 

sta realizzando nell’ambito delle azioni promosse con il PNRR, tre cui l’azione “Nuove competenze 

e nuovi linguaggi”. Inoltre il curricolo d’istituto sull’Orientamento scolastico tiene conto dello 

sviluppo e rinforzo delle competenze STEM. 

 

 

AZIONI SPECIFICHE 

● Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio 

Alcuni indirizzi di studi hanno nel loro naturale curriculum attività pratiche e di laboratorio, in 

particolare al triennio. Per tali indirizzi è però necessario attuare delle attività STEM già dal primo 

biennio così come per gli indirizzi di studi che nel curricolo hanno un numero di ore limitate 

riguardanti le attività pratiche. L'attività sperimentale è essenziale per tradurre la teoria di fisica e 

chimica in pratica concreta. Partecipare attivamente a un esperimento, come osservare una reazione 

chimica o costruire un circuito elettrico, trasforma l'apprendimento da passivo a un'esperienza 

memorabile e interattiva. In questo modo, gli studenti collegano i concetti astratti a fenomeni 

tangibili, sviluppando una comprensione più autentica e duratura della materia. 

In particolare si vuole dare rilevanza alle attività riguardanti le professioni del futuro: 

 Uso della Stampa 3D 

 Tinkering e Maker 

 Robotica educativa 

 Web Radio con podcast tematici 

 Realtà virtuale 

 Tecnologie ambientali 
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● Utilizzare metodologie attive e collaborative 

a) Apprendimento cooperativo (Cooperative Learning) 

Gli studenti lavorano in piccoli gruppi eterogenei per 

raggiungere obiettivi comuni dove ogni membro ha 

un ruolo e una responsabilità specifica. Svolgere 

esperimenti e progetti in gruppo è fondamentale per 

sviluppare le abilità sociali degli alunni. Questo 

approccio collaborativo stimola lo scambio di idee e 

la cooperazione nella risoluzione di problemi STEM, 

migliorando non solo le competenze tecniche, ma 

anche il lavoro di squadra e la comunicazione. 

Inoltre, la responsabilità condivisa per il risultato 

finale rafforza la motivazione e 

b) Peer Tutoring e Peer Learning (Tutoraggio tra pari Apprendimento tra pari). 

L’attività di peer tutoring prevede uno studente (tutor) che aiuta un compagno (tutee) nello 

studio o nello svolgimento di attività pratiche. Il Peer Learning si basa sul confronto, la 

discussione e la costruzione condivisa del sapere, spesso usato in contesti laboratoriali e in 

lavori di gruppo autogestiti. 

c) Learning by Doing (Imparare facendo) 

Approccio laboratoriale per eccellenza: si impara attraverso l’esperienza diretta, le attività 

pratiche si svolgono in gruppo, favorendo la collaborazione e il supporto reciproco. 

d) Project-Based Learning (Apprendimento basato su progetti) 

Gli studenti lavorano insieme per realizzare un prodotto concreto (relazione, prototipo, 

presentazione…). Richiede pianificazione, divisione dei compiti e collaborazione continua. 

e) Problem-Based Learning (Apprendimento basato su problemi) 

Gli studenti affrontano un problema reale o simulato, cercando soluzioni insieme, favorisce il 

confronto, la negoziazione di significati e il peer tutoring spontaneo. 

f) Laboratorio di ricerca-azione 

Gli studenti, spesso insieme all’insegnante, progettano e conducono attività di indagine o 

sperimentazione, promuove la riflessione condivisa e l’apprendimento collaborativo. 

 

g) Role Playing (Gioco di ruolo) 

Attività esperienziale in cui gli studenti interpretano ruoli per esplorare situazioni o problemi, 

richiede collaborazione, empatia e supporto tra pari. 

 

 

● Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici e 

informatici: 

Uso di laboratori con hardware e software specifici, Chromebook, stampante 3D, strumenti di 

laboratorio specifici per le materie di indirizzo. 

L'integrazione di risorse digitali inoltre trasforma le lezioni STEM in esperienze dinamiche e 

interattive. Strumenti come video didattici e simulazioni virtuali permettono agli studenti di 

visualizzare concetti complessi in modo pratico. Inoltre, l'utilizzo di giochi e quiz interattivi 
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(gamification) rende il consolidamento delle conoscenze un processo attivo e coinvolgente, 

superando la tradizionale verifica mnemonica. 

In particolare sarà utilizzata l’intelligenza artificiale, con il duplice obiettivo di utilizzare 

l'intelligenza artificiale come un potente strumento per potenziare lo studio, consentendo un 

apprendimento personalizzato e un accesso rapido alle informazioni. Tuttavia, l'uso di questa 

tecnologia sarà sempre accompagnato da un'educazione alla consapevolezza critica. Gli studenti 

impareranno che l'IA non è una fonte di verità assoluta, ma uno strumento addestrato su dati che 

possono contenere errori e pregiudizi. Svilupperanno quindi competenze essenziali come la verifica 

delle fonti e la capacità di valutare criticamente le risposte ricevute. La finalità non è creare una 

dipendenza dalla macchina, ma formare studenti "aumentati", capaci di usare l'IA in modo 

strategico e cosciente per arricchire il proprio pensiero e il proprio metodo di studio. 

Una prima sperimentazione in tal senso sarà condotta durante l’anno scolastico 2025-26 in una 

classe del biennio tecnologico nell'ambito di un 

percorso di ricerca di Dottorato di Interesse 

Nazionale “Teaching and Learning Sciences”, 

all’interno del gruppo di lavoro del Centro di Ricerca 

e Sperimentazione dell’Educazione Matematica 

(CRSEM) e del Dipartimento di Matematica e 

Informatica dell’Università degli Studi di Cagliari, 

finalizzato allo sviluppo di competenze e conoscenze 

matematiche. Il progetto si configura come fase 

sperimentale di un percorso di ricerca verso lo studio 

di  pratiche  innovative  per  la  matematica  e  si 

sperimenteranno con la classe delle attività che prevedono l'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale in 

situazioni di problem-solving. 

● Insegnamento interdisciplinare 

Nell'indirizzo tecnico, un approccio interdisciplinare basato su progetti reali è essenziale per 

trasformare la teoria in competenza pratica. Questa visione d'insieme non solo rende lo studio più 

tangibile, ma sviluppa quella mentalità progettuale richiesta nel mondo del lavoro. 

● Realizzare attività di FLS (ex PCTO) nell’ambito STEM 

 Festival Scienza 

 Stage aziendali (convenzioni attive e da attivare) 

 Raccordo con l’Università 

● Partecipazione a gare e concorsi nell’ambito STEM 

Giochi matematici, gare di informatica, campionati di scienze, di chimica ecc.. 

● Collaborazione con Enti e associazioni (Scienza Società e Scienza, INFN, CRS4 ecc…) 

In particolare la collaborazione con Scienza Società e Scienza è legata alla partecipazione 

dell’istituto al Festival Scienza che si svolge a Cagliari nel mese di Novembre. Nell’anno scolastico 

2025-26 è stato presente con le attività laboratoriali “Trame di scienza” condotto da docenti e 

studenti dell’indirizzo tecnologico. 
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La collaborazione con l’INFN sarà legata al progetto Extreme Energy Events (EEE); è infatti 

presente presso la sede del Tecnologico un telescopio muonico che permette di studiare i raggi 

cosmici. 

La collaborazione con il CRS4 sarà legata al Progetto RIALE-EU, sviluppato dal gruppo 

Educational Technology del settore Quantum e Calcolo ad Alte Prestazioni, Bioscienze e Studi 

Superiori del CRS4. RIALE è una piattaforma didattica che mette a contatto scuole e laboratori 

tecnico-scientifici di alto livello. Il progetto ha come obiettivo quello di promuovere il dialogo 

diretto e interattivo tra la comunità scientifica e le scuole, incoraggiare l’uso del metodo scientifico. 

● Partecipazione ad eventi con esperti durante la settimana STEM organizzati dall’istituto e/o 

da enti esterni dal 4 all’11 febbraio. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO SULL’ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

Dall’anno scolastico 2023/2024, come previsto dalle 

relative Linee guida, le scuole secondarie di secondo 

grado sono chiamate a progettare moduli di 

orientamento formativo, di almeno 30 ore, in tutte le 

classi. Tali moduli vanno visti, secondo le Linee 

guida, come “uno strumento essenziale per aiutare gli 

studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e 

interdisciplinare della loro esperienza scolastica e 

formativa, in vista della costruzione in itinere del 

personale progetto di vita culturale e professionale”. I Docenti Tutor e il Docente Orientatore, 

previsti dalle Linee guida per l’orientamento, costituiscono una nuova risorsa strategica per le 

scuole, al fine di contrastare la dispersione scolastica e garantire il successo scolastico e formativo 

degli alunni. 

IL VALORE DELL’ORIENTAMENTO NEI PERCORSI DI FORMAZIONE 

La riforma del sistema di orientamento inclusa nel PNRR ha richiesto una rilettura dei documenti 

europei in merito all’orientamento scolastico e professionale e alla definizione delle certificazioni 

delle competenze. 

Nell'attuale società, i giovani necessitano di un continuo orientamento sia rispetto alle scelte 

formative sia alle attività lavorative in quanto, le capacità e competenze, se non riconosciute ed 

esercitate, non si sviluppano. L’istruzione e la formazione sono chiamate a svolgere un ruolo chiave 

per l’acquisizione di capacità e competenze nel processo formativo: l’Orientamento deve assumere 

un ruolo strategico e deve coinvolgere, oltre la scuola e i docenti, le famiglie e i diversi attori 

istituzionali e sociali con i quali lo studente interagisce. 

IL QUADRO NORMATIVO 

Nel corso degli ultimi quindici anni, a livello nazionale, sono stati adottati numerosi provvedimenti, 

per la progettazione e la realizzazione di un sistema efficace di orientamento permanente. Si è reso 

necessario un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal riconoscimento dei 

talenti, delle attitudini, delle inclinazioni e del merito degli studenti, li accompagni in maniera 

sempre più personalizzata, ad elaborare in modo critico e proattivo un loro progetto di vita, anche 

professionale e, nel 2023, con il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 sono state adottate le Linee guida 

per l’orientamento. 

LE FINALITÀ DELL’ORIENTAMENTO 

L'obiettivo dell'orientamento scolastico è 

quello di guidare gli studenti lungo tutto 

il percorso della loro istruzione e aiutarli 

a prendere decisioni consapevoli, 

informate e ben ponderate sul proprio 

futuro, facilitando lo sviluppo della 

competenza dell’auto-orientarsi. 
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LE COMPETENZE DA RAGGIUNGERE 

Le competenze che si intendono raggiungere sono in particolare quelle che mettono in grado lo 

studente di: 

 analizzare le risorse personali a disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando 

competenze maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato, i propri punti di forza da 

valorizzare e da un altro i propri punti critici, in modo da acquisire nuove competenze, se 

necessarie, e individuare soluzioni ai problemi; 

 esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il 

mondo contemporaneo e in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società 

della conoscenza e della globalizzazione; 

 prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere 

e, sulla base di motivazioni reali assumere decisioni; 

 progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie 

necessarie alla realizzazione dei propri progetti 

 individuare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni 

possedute ed eventualmente integrarle, analizzando vincoli e condizioni; 

 monitorare e valutare la realizzazione progressiva del progetto, per riconoscere le necessarie 

modifiche e apportare gli eventuali aggiustamenti. 

GLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi dell’orientamento sono: 

 rafforzare il raccordo tra il primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, diminuire il 

disallineamento tra formazione e lavoro; 

 rafforzare l’apprendimento e la formazione permanente lungo tutto l’arco della vita; 

 favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria; 

Il nuovo orientamento deve garantire un processo di apprendimento e formazione permanente, 

destinato ad accompagnare un intero progetto di vita. 
 



pag. 37  

LE AZIONI DA REALIZZARE E LE RISORSE 

Il PNRR, relativamente alla Riforma del sistema di orientamento, prevede l’introduzione di moduli 

di orientamento formativo, da ricomprendersi all’interno del curriculum complessivo annuale. 

In tutte le classi, a partire dall’a.s. 2023/2024, per le scuole secondarie di secondo grado vengono 

attivati moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extracurricolari, 

nelle classi prime e seconde e moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di 

almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte. 

Al fine di migliorare l'efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento 

formativo nelle classi del triennio, devono essere integrati con i percorsi PCTO, nonché con le 

attività, per almeno 15 ore, in uscita (Università, AFAM e ITS Academy). 

Come previsto nel PNRR, gli studenti, i loro docenti tutor e le famiglie avranno a disposizione una 

piattaforma digitale Unica per l’orientamento che contiene in maniera strutturata i seguenti 

descrittori: 

 passaggio dal primo al secondo ciclo 

 passaggio dal secondo ciclo al sistema terziario 

 transizione scuola-lavoro 

 presentazione delle migliori pratiche di E-Portfolio orientativo personale delle competenze 

degli studenti, nonché le migliori esperienze realizzate dalle istituzioni scolastiche per lo 

svolgimento delle attività di orientamento 

 spazio riservato in cui sarà possibile consultare la stratificazione annuale del proprio E- 

Portfolio relativo alle competenze acquisite nei percorsi scolastici, ed extrascolastici. 

In via sperimentale, potranno essere attivati “campus formativi”, attraverso reti di coordinamento 

tra istituzioni scolastiche e formative, che offrano una panoramica completa di tutti i percorsi 

secondari, per ottimizzare l’accompagnamento personalizzato e i passaggi orizzontali tra i diversi 

percorsi. 

Verrà attivata la figura del Job placement anche 

per la scuola, cioè una figura del quadro 

organizzativo di ogni istituzione scolastica che, 

sulla base dei dati sulle prospettive occupazionali 

trasmesse dal MIM, dialoghi con famiglie e 

studenti nell’ottica di agevolare la prosecuzione 

del percorso di studi o l’ingresso nel mondo del 

lavoro, coinvolgendo, atenei, enti locali, centri 

per l’impiego, associazioni datoriali, enti e 

organizzazioni territoriali. 

Gli studenti verranno assistiti da un docente Tutor e nell’ambito del proprio ruolo il docente Tutor 

dovrà consigliare le famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi e/o delle prospettive 

professionali, tenendo conto dei dati territoriali e nazionali, nonché delle informazioni contenute 

nella piattaforma digitale Unica per l’orientamento, avvalendosi anche del supporto del referente 

per l’orientamento. 
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Nella fase di tutoraggio il Tutor assiste lo studente nella revisione critica dell’E-portfolio, le cui 

parti fondamentali sono 4: 

a) il percorso di studi compiuti, anche attraverso attività che ne documentino la personalizzazione; 

b) lo sviluppo documentato delle competenze (acquisiti in progetti europei, PCTO, informatiche 

ICDL, linguistiche ed altro); 

c) le riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul percorso svolto e soprattutto, 

sulle prospettive future; 

d) la scelta di almeno un prodotto riconosciuto dallo studente, per ciascun anno scolastico, come il 

 

 

RISULTATI ATTESI 

Attraverso le attività proposte nel Piano di orientamento, la riforma, con i moduli di orientamento 

approvati dal Collegio dei Docenti, vuole garantire agli alunni un percorso formativo che, attraverso 

la conoscenza di sé e della realtà circostante, li porti ad acquisire atteggiamenti autonomi e 

consapevoli in merito a: 

 le proprie capacità; 

 le proprie competenze acquisite e trasferibili; 

 le proprie scelte realistiche nell’immediato futuro. 

 

 

MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 

L’ esecuzione delle linee guida saranno oggetto di monitoraggio attraverso l’analisi dei dati rilevati 

dal sistema informativo del Ministero dell’Istruzione e del Merito e dalle piattaforme correlate, con 

cadenza annuale. 
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PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

E PER L’ORIENTAMENTO 

 
L’obbligo normativo relativo alla legge 145 del 2018 ha introdotto i percorsi per consentire ai 

ragazzi un maggior accrescimento tramite esperienze extrascolastiche. Negli Istituti Tecnici, come il 

nostro, il tempo dedicato a tali percorsi è di 150 ore da svolgere nel corso degli ultimi tre anni del 

percorso scolastico. 

L’attivazione di tali percorsi genera benefici sia per lo studente, che acquisisce esperienza e 

competenze specifiche, sia per 

l’impresa che accoglie i ragazzi e li 

forma secondo specifiche esigenze 

con un possibile ritorno in termini 

di professionalità per possibili 

inserimenti lavorativi. 

La progettazione della formazione è 

una delle priorità del percorso 

scolastico ed entra nel curricolo 

dello studente che in questo modo 

viene invitato a sviluppare sia la 

creatività che la responsabilità di un 

risultato da raggiungere. Al termine 

dell’attività` prevista dai F.S.L. sono, infatti, attesi i seguenti risultati: 

 l’acquisizione di una diversa visione tra l’apprendimento scolastico delle nozioni connesse alla 

dimensione organizzativa dell’impresa; 

 maggiore motivazione nei confronti del percorso di studi con una crescita dell’auto-stima dello 

studente 

 progressiva acquisizione di una parte delle competenze formali e non formali, che andranno ad 

arricchire la figura professionale 

 la capacità di orientarsi avendo a disposizione maggiori strumenti, per la prosecuzione degli 

studi o per l’accesso al mondo del lavoro 

 l’assunzione di una responsabilità individuale nei confronti dei risultati d’apprendimento, 

attraverso la valorizzazione dello studio e della ricerca personale, rispettando le potenzialità, le 

aspettative e le scelte vocazionali di ciascuno; 

 maggiore capacità di lavorare con gli altri e di risolvere problemi 

I Consigli di classe rappresentano lo snodo necessario della progettazione e della valutazione dei 

F.S.L. con il compito di gestire e monitorare il percorso della classe grazie al prezioso supporto 

organizzativo del Docente referente; alcuni percorsi, rivolti a studentesse e studenti di più classi, 

sono coordinati da specifico referente di progetto. Si realizzano esperienze di tirocinio in azienda 

collegati a prodotti e servizi del territorio o esperienze di Impresa Formativa Simulata in Istituto o 

ancora esperienze di tirocinio e studio all’estero. 
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Per tutti gli studenti si prevede la Formazione Sicurezza sul lavoro Generale (rischio basso) e 

Attività di orientamento in uscita per i diversi sbocchi universitari presenti nel territorio nazionale 

nonché attività coordinate dagli uffici del lavoro (Anpal) presenti nel territorio relative alla 

Redazione/Aggiornamento del CV, Preparazione colloqui per l’accesso a opportunità formative e 

lavorative e informazione sui fabbisogni professionali e sbocchi occupazionali. 

In base ai diversi indirizzi di studio presenti nel nostro Istituto si offre l’opportunità agli studenti di 

ascoltare testimonianze di esperti del mondo del lavoro, partecipare a convegni e conferenze, visite 

guidate presso aziende presenti nel territorio o fare attività di stage in strutture ricettive, negli uffici 

amministrativi delle aziende disposte ad ospitare i ragazzi o in studi professionali. Tra le attività 

previste nel corrente anno scolastico si ricordano le seguenti in quanto già definite e di prossima 

attuazione: 

o F.S.L. con formazione linguistica all’Estero 

o Progetto BIP! (Benessere Inclusione Partecipazione) proposto dall’ associazione Carovana fa 

parte dei progetti del Dipartimento Politiche contro la povertà educativa del mezzogiorno con le 

Associazioni: “La Carovana”, “Malik” e Fondazione “Giulini” 

o Progetto START (Hub rete Nuoro)  

o Orientamento all’imprenditorialità; (Hub rete Nuoro) 

o Giovani e Impresa; finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna e dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 

o Fondazione di Sardegna “Storia applicata e Immersiva” 

o Erasmus 

o Finanziamenti R.A.S. Progressi (PROGetti per il REcupero e il Supporto agli Studenti); 

Digitiamo; Aiutiamoci; Recuperiamo. 

o Students Lab   

o OPEN Coesione 

o Percorsi di legalità 

o Sentinelle dell’ambiente 

o Radon 2.0 

o Dall'accoglienza all'orientamento. Scopriamo l'elettronica del triennio 

o Costruire il proprio futuro: consapevolezza, responsabilità e scelta 

o Acqua Vitana 

o Guida attiva per la comunità 

o Parlamentare europeo per un giorno (Role Play Game al Parlamentarium di Bruxelles) 

o Percorso bombardamenti a Cagliari durante la seconda guerra mondiale 

o Commissione cultura per gli studenti 

o “Elettricamente Connessi: Progettazione di una Rete MT per la Comunità” 

o “Educazione finanziaria: oggi per il tuo domani” - Percorsi di cittadinanza economica con 

Banca d’Italia. 

o “School Games VI Edizione" 

o “Connessi dalla Dorsale: Sviluppo progettuale della dorsale di un capannone industriale” 

Per l’orientamento 

o Forze armate 

o Fiera promozione lavoro 

o Incontri con operatori di Istituzioni pubbliche e aziende private nell’ambito delle realtà 

imprenditoriali (Confindustria piccole medie imprese) 

 

 



pag. 41  

Partecipazione a eventi 

o Turisport 

o Monumenti Aperti 

o Come operatore dell’accoglienza 

o Teatro Lirico 

o Teatro del Segno (Gap) 

o Campus Formativo fine maggio con Blu Hotel 

o Stage Banca d’Italia 

o Strutture ricettive 

o Grimaldi – stage a bordo delle navi 

o Festival delle Scienze 

Tutte le attività effettuate dagli studenti vengono registrate, monitorate e valutate attraverso 

piattaforme specifiche del MIM e annotate in un registro opportunamente predisposto. 

Modalità 

F.S.L. presso Struttura Ospitante 

Le attività di alternanza scuola-lavoro sono svolte anche durante i periodi di sospensione 

dell'attività didattica. 

Soggetti coinvolti 

Enti Pubblici e Privati, Imprese, Studi Professionali, Associazioni di Volontariato, Strutture 

Ricettive. 

Durata progetto. 

Annuale 

Modalità di valutazione prevista. 

La valutazione verrà effettuata dal tutor aziendale sulla base di una scheda appositamente 

predisposta, dal Tutor F.S.L. e dal Consiglio di Classe. 
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AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

BANDO PER L’EDITORIA 

Il nostro istituto ha aderito al Bando per l’editoria, la cui finalità didattica è la promozione della 

lettura critica, incoraggiando gli studenti a leggere in modo critico e consapevole, distinguendo le 

fonti e analizzando le informazioni. La lettura di riviste, quotidiani e mensili vuole educare 

all'informazione e sviluppare la capacità di accedere, comprendere e utilizzare i contenuti 

informativi attuali. Questo comporta un arricchimento didattico, infatti utilizzare quotidiani e riviste 

come strumento didattico aiuta ad approfondire l'attualità, le scienze, le tematiche sociali e di 

settore, collegando i contenuti curricolari alla vita reale, contribuendo alla formazione di cittadini 

informati e consapevoli, stimolando la discussione e il dibattito su temi di rilevanza pubblica. 

Il progetto GenerAzione prende avvio dal bando del 

MIM "Il linguaggio cinematografico e audiovisivo 

come oggetto e strumento di educazione e formazione" 

e intende fornire agli studenti uno sguardo sulle nuove 

modalità di narrazione attraverso la conoscenza e lo 

sfruttamento delle dinamiche di audiovisivo. Ha, 

pertanto, come obiettivo la realizzazione di un prodotto 

audiovisivo che favorisca una riflessione critica sui 

fenomeni contemporanei, attraverso l'analisi del contesto locale. Gli studenti saranno protagonisti 

attivi di questa esperienza e acquisiranno tutte le basi teoriche e pratiche del "fare cinema". 

 

 
PARI OPPORTUNITÀ E PREVENZIONE 

DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI TUTTE LE DISCRIMINAZIONI 

Come indicato nella legge 107, al comma 16 dell’art.1, la scuola è il luogo di crescita e di apertura 

culturale per eccellenza, pertanto, non può essere trascurata l’educazione alle pari opportunità e il 

contrasto a qualunque forma di discriminazione nonché prevenzione della violenza di genere. A tal 

fine numerose saranno le attività da realizzare nell’arco del triennio con l’ausilio di esperti, 

associazioni ed enti del territorio e non che si occupano di tali tematiche. 

Essi saranno coinvolti nel testimoniare il loro impegno e il loro compito attraverso seminari e 

conferenze dove gli studenti dell’istituto saranno stimolati all’ascolto di tali esperienze ma anche ad 

una partecipazione attiva con letture, elaborazione di documenti ed ulteriori attività che li vedranno 

protagonisti di tali opportunità formative per il loro percorso di crescita. 

In questo contesto si inseriscono i progetti 

o “Gioco di squadra” pensato dall’associazione “Donna Ceteris” un percorso sportivo ed 

educativo contro stereotipi, discriminazioni e violenza di genere della durata di tre anni. 

o “Donne al timone, la giusta rotta” ideato dall’Asd Arcipelaghi in collaborazione con il 

Girasole delle Somasche Ets, sostenuto dal Fondo di Beneficenza Intesa San Paolo, che ha 

l’obiettivo di aumentare la sensibilità e la consapevolezza sulla violenza di genere. 
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PROMOZIONE DEL BENESSERE PSICOLOGICO E SOCIALE 

Garantire che tutti i minori, indipendentemente dal loro contesto socio-economico, abbiano accesso 

a opportunità formative e culturali di qualità, intervenire per ridurre l'abbandono precoce degli studi 

e supportare gli adolescenti nel gestire disagio, ansia e difficoltà relazionali, migliorando la loro 

autostima e motivazione sono le motivazioni delle seguenti attività; 

o Progetto “DesTEENazione – Desideri in Azione” Il progetto si inserisce nel quadro 

strategico europeo della Child Guarantee, che mira a garantire a ogni minore l’accesso a 

servizi essenziali in quei comuni che presentano criticità 

educative e sociali significative. L’obiettivo del progetto, che 

durerà tre anni, è promuovere il benessere e l’autonomia degli 

adolescenti, contrastando dispersione scolastica, isolamento e 

disagio psico-sociale, attraverso interventi integrati che 

valorizzino desideri e potenzialità. 

o Progetto BIP! (Benessere Inclusione Partecipazione); intervento socio-educativi 

strutturati per combattere la povertà educativa nel Mezzogiorno a sostegno del Terzo 

settore” promosso dall’ Agenzia Per La Coesione Territoriale. 

Partner coinvolti: Istituto di istruzione superiore Primo Levi; Fondazione Carlo Enrico 

Giulini ETS; Malik E.T.S.; UfficioScolastico Regionale per la Sardegna; Centro per la 

Giustizia Minorile per la Sardegna; comune di Quartu Sant’Elena; La carovana società 

cooperativa sociale. Attraverso un sistema di relazioni che verranno sviluppate con gruppi 

adolescenziali attraverso il contatto con adulti “esperti” presenti nel territorio, con gli istituti 

scolastici, con i servizi istituzionali, con la rete delle risorse formali e informali, verranno 

promossi una serie di percorsi, laboratori e spazi per la promozione del benessere e della 

partecipazione. 

FinanziamentI R.A.S. 

o Aiutiamoci: Affettività: il progetto triennale di Educazione all' Affettività si propone 

di motivare al controllo delle emozioni, all’elaborazione dei momenti negativi e allo 

sviluppo di competenze personali di crescita. I percorsi, rivolti a singoli studenti o a gruppi 

classe, sono tenuti da uno psicologo.  

o Recuperiamo: scrittura creativa. Tale attività intende valorizzare 

la creatività, la fantasia, l'espressione del sé, attraverso le forme di 

scrittura creativa, dalla poesia alla narrativa consentendo ai ragazzi di 

perfezionare il proprio bagaglio linguistico e sintattico, di affinare le 

proprie capacità di elaborazione scritta. Obiettivo del laboratorio è far comprendere ai 

ragazzi che con le parole si può dare un nome alle emozioni e focalizzare con più chiarezza 

le singole situazioni con il proprio stile comunicativo e di scrittura.   

o Digitiamo; giornalismo. Nella nostra scuola, da diversi anni, è stata istituita una nuova 

forma di comunicazione e di condivisione delle attività che riguardano i nostri studenti nelle 

loro attività curricolari e non. Si tratta di una “radio” presente nel web che, tramite l’uso dei 

social e delle nuove tecnologie, consente ai ragazzi di utilizzare nuovi strumenti di 

comunicazione. Per coinvolgere altri studenti e differenziare la comunicazione acquisendo 

maggiore competenza 

“La mia vita non dipende; percorsi di consapevolezza e prevenzione dalle dipendenze”: 

il progetto si propone di fornire agli studenti gli strumenti per adottare stili di vita sani e per 

prendersi cura del proprio benessere fisico, psicologico e sociale, riducendo i comportamenti 

a rischio. Sviluppare l'autonomia e la responsabilità per diventare individui consapevoli e 
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critici, capaci di compiere scelte autonome e responsabili in merito al consumo di sostanze e 

all'uso di comportamenti potenzialmente rischiosi (es. tecnologia, gioco d'azzardo). 

Rafforzare le abilità necessarie per affrontare efficacemente le proprie emozioni, la 

pressione dei pari. 

o “Percorso Inclusivo in Kayak 2025-2026”: l’obiettivo del progetto è favorire legami tra 

studenti, migliorando le interazioni in un contesto informale, ma educativo, sviluppare 

abilità personali, sociali e sportive, aumentando la fiducia in sé stessi e garantire che tutti gli 

studenti, inclusi quelli con Bisogni Educativi Speciali (BES), partecipino attivamente. 

o “Difesa Personale”; il progetto si propone attraverso la sicurezza personale di allenare il 

proprio corpo, gestire le proprie emozioni attraverso la guida di esperti durante le ore 

curricolari della disciplina di Scienze motorie. 

o  “Racchette in classe”; il progetto si propone di promuovere la cultura sportiva e i valori 

educativi dello sport attraverso la pratica delle discipline con racchetta. Offrire agli alunni 

un’esperienza sportiva nuova e coinvolgente, in collaborazione tra scuola e realtà sportive 

del territorio. 

o Progetto pallavolo; far conoscere in modo più approfondito uno sport molto diffuso, 

promuovere la pratica sportiva tra i giovani 

o "School Games VI Edizione" il progetto vuole favori l’inclusione e benessere scolastico, la 

sociale e la socializzazione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) e contrastare 

la dispersione scolastica. La partecipazione attiva e il riconoscimento dei meriti (premi) per 

gli studenti BES è centrale in questa finalità. 

o “Musica insieme”; il progetto "" è un laboratorio musicale extracurriculare rivolto agli 

studenti del nostro Istituto volto a esplorare la musica non 

solo come espressione artistica, ma anche come strumento di 

crescita personale, inclusione sociale e sviluppo di 

competenze trasversali. Gli studenti saranno guidati nello 

studio dello strumento al fine di riprodurre brani musicali 

originali o editi, utilizzando strumenti come chitarra, basso, 

batteria e voce. Lo scopo del progetto è anche quello di 

fornire le prime basi musicali a studenti che non hanno la 

possibilità di frequentare una scuola di musica, e interessare 

gli stessi a proseguire un percorso di studi in ambito musicale. 

o Progetto studente-atleta MIM; è un'iniziativa del Ministero dell'Istruzione italiano per 

permettere agli studenti delle scuole superiori impegnati in sport agonistici a livello 

nazionale di conciliare con successo studio e sport, creando Percorsi Formativi 

Personalizzati (PFP) con flessibilità didattica, deroghe alle assenze, interrogazioni 

programmate e supporto tramite tutor, per garantire il diritto allo studio e prevenire 

l'abbandono sportivo o scolastico. 

 

 

I seguenti progetti sono stati ideati e voluti dalla Commissione Salute del nostro Istituto: 

o “Martina Lions” nasce circa 25 anni fa a Padova, dove la giovane ventenne, Martina, si 

ammala di cancro e purtroppo muore. Lascia però come testamento spirituale ai giovani, un 

accorato appello afβinché si informino sulle malattie tumorali, in modo da saperne 

riconoscere i sintomi immediatamente e poter quindi accedere alle terapie necessarie ai 

primi segnali della malattia stessa; siano informati sulle strutture sanitarie presenti sul 

territorio alle quali potersi immediatamente rivolgere in caso di sospetta malattia tumorale; e 
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adottino stili di vita adeguati a contrastare l’insorgere dei tumori (attività fisica, 

alimentazione, fumo ecc.). La finalità principale del progetto è quindi quella di creare nei 

giovani la consapevolezza che la lotta contro i tumori si può vincere con la conoscenza, la 

prevenzione e l’impegno personale. 

o “Disturbo da uso di sostanze (DSU): tossicologia delle nuove e vecchie "droghe"; lo 

scopo del progetto è quello di diffondere informazioni basate sulla ricerca scientifica in 

merito agli effetti sulla salute fisica e psichica di sostanze psicoattive; promuovere stili di 

vita corretti e sani, senza uso di droghe. 

o “SUNTeL”; il progetto si propone di coinvolgere gli studenti in un percorso di 

consapevolezza relativamente alle tematiche della prevenzione sui tumori cutanei, 

argomento di interesse molto attuale. La prevenzione primaria (educazione ai rischi) è 

fondamentale, soprattutto nei soggetti giovani e a rischio. 

o “Star bene a scuola con il diabete” si propone, attraverso un team di personale formato, 

per rispondere ai bisogni, alle necessità e alle problematiche dei ragazzi diabetici, 

trasformando la scuola in un ambiente sicuro e affidabile sia per gli studenti diabetici che 

per le loro famiglie 

 

STEM 

“Open Meter 3.0 — POS-style” 

Un contatore smart interoperabile (Open Meter 3.0) che espone tramite API sicure un servizio 

autorizzato dal distributore per modificare temporaneamente il limite di potenza contrattuale su 

richiesta dell’utente via app (pagamento o prenotazione), con logging e integrazione al sistema di 

fatturazione/contrattualistica. (Basato su pratiche AMI e funzioni remote control già previste dalle 

moderne infrastrutture di misurazione). 

“L’animazione 3D a scuola: arti e tecniche digitali per l’audiovisivo” 

Nato con l’obiettivo di avvicinare gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado al mondo 

dell’animazione digitale attraverso un percorso laboratoriale che coniuga arte e tecnologia, in 

un’ottica di orientamento e valorizzazione delle competenze creative e tecniche. Il progetto è frutto 

dell’accordo di rete sottoscritto in data 01/03/2025 tra l’Associazione Ottava Arte (capofila), 

l’Associazione Arte Prima, il Comune di Quartu Sant’Elena, e le tre istituzioni scolastiche partner 

Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti di Cagliari, Istituto Tecnico "Primo Levi e Liceo 

Classico, Linguistico e delle Scienze Umane "B. R. Motzo". Tale accordo ha reso possibile la 

candidatura congiunta al bando ""Educazione al digitale - Tech Education" - 2025" promosso da 

Fondazione di Sardegna, che ha ammesso il progetto al finanziamento, riconoscendo un contributo 

pari al 30% del budget complessivo richiesto in fase di presentazione. 

“Trame di Scienza” 

Intrecci di Chimica, Fisica, Tecnologia e Natura"; la scienza è fatta di connessioni visibili e 

invisibili: fili elettrici che trasportano energia, onde sonore che vibrano nell’aria, reazioni chimiche 

che trasformano la materia. Tra esperimenti chimici, fisici e fenomeni naturali, esploreremo 

l’intricato tessuto della conoscenza, dimostrando l'armonia e l'interdipendenza dei saperi scientifici. 

Il progetto si inserisce nel percorso del Festival delle Scienze che si è svolto a Cagliari nel mese di 

novembre. 
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“Guardiani della Costa” 

Il progetto promosso da Costa Crociere Foundation e altri partner e rivolto alle scuole secondarie, 

punta a formare le future generazioni di "Guardiani del Mare", consapevoli, responsabili e attenti 

alla fragilità del nostro ecosistema costiero, in grado di agire per la salvaguardia dell'ecosistema 

marino, attraverso il coinvolgimento in attività concrete di monitoraggio e salvaguardia con 

l’utilizzo di metodologie scientifiche. 

 

"Sentinelle dell’Ambiente". 

Il progetto vuole educare gli studenti alla cittadinanza attiva e 

responsabile e sensibilizzare i giovani intorno ai problemi 

della sostenibilità ambientale con attività che integrino teoria 

e pratica; far conoscere in modo pratico i problemi legati 

all’inquinamento urbano, promuovere l’uso consapevole dei 

trasporti (pubblici e sostenibili); avvicinare gli studenti al 

mondo delle scienze ambientali e dell’ICT. 

“Partecipazione ai campionati internazionali dei giochi matematici”. 

Il progetto ha l’obiettivo di favorire la partecipazione degli allievi dell’Istituto al concorso relativo 

ai “Campionati internazionali di giochi matematici” organizzati dall’ Università Bocconi di Milano. 

L’adesione alla suddetta iniziativa è motivata in considerazione del valore formativo che rivestono, 

sia l'impegno richiesto per la preparazione alle prove, che l'utilizzo di materiali sviluppati con 

specifica attenzione ai bisogni di apprendimento degli studenti più capaci e motivati. In particolare, 

la partecipazione ai giochi matematici, organizzati ogni anno dall’Università Bocconi di Milano e 

rivolti agli studenti degli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore, ha lo scopo principale di 

aumentare fra gli studenti l'interesse per la Matematica, dando loro l'opportunità di affrontare 

problemi un po' diversi, nella forma, da quelli incontrati a scuola, ma in grado, di aumentare la loro 

attenzione anche per quanto si fa nella scuola. L’idea di proporre agli studenti delle attività ludico- 

creative che possano veicolare contenuti e competenze matematiche fa riferimento alla didattica di 

tipo costruttivista e si basa sull’apprendistato cognitivo e che vede la sua evoluzione nella 

costituzione di comunità. 

“Progetto Radon 2.0”. 

Il progetto consente agli studenti coinvolti di acquisire conoscenze e competenze trasversali poichè 

la realizzazione delle diverse fasi richiede, innanzitutto, capacità di lavorare in gruppo, oltre che una 

buona manualità, precisione nella raccolta e elaborazione dei dati, competenze di tipo informatico 

per l’upload e capacità di sintesi e espositive. È favorita l’inclusione dato che, grazie alla 

molteplicità delle attività, ogni studente partecipa al progetto in funzione delle proprie propensioni e 

abilità. 

“Acqua Vitana”. 

Iil progetto muove dal bisogno, ormai consolidato, di collegare il sapere al saper-fare, in modo da 

rendere possibili proficue applicazioni pratiche del sapere teorico acquisito. Gli studenti coinvolti 

nel progetto frequentano il Triennio di “Chimica, Materiali e Biotecnologie -Articolazione 

Biotecnologie Ambientali ed Elettrotecnica- Elettronica”, un corso che consente l’acquisizione di 

competenze specifiche nell’ambito delle analisi strumentali chimico-biologiche e nella conoscenza 

di sensori e trasduttori in particolare in quelle specifiche del settore biologico-ambientale, 
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elettronico ed elettrotecnico e nell’ambito dei processi di captazione e trattamento delle acque. 

 

“Connessi dalla Dorsale: Sviluppo progettuale della dorsale di un capannone industriale”. 

Il progetto vuole mettere gli studenti in contatto diretto con problemi reali: dalla analisi territoriale e 

normativa (PUC/PAI) al dimensionamento tecnico ed economico, fino alla presentazione e proposta 

al Comune. 

“Student Lab. 

Mira allo sviluppo delle soft skills degli studenti attraverso una formazione teorico-pratica e alla 

partecipazione al Campionato “Skills Factory 4.0”, una sana e costruttiva competizione, che 

prevede l’utilizzo di strumenti di innovazione tecnologica legati alla quarta rivoluzione industriale 

riconosciuti come Industria 4.0 o Digital Trasformation. Proposto a due classi quarte del nostro 

Istituto consente ai ragazzi di fare simulazione di impresa creando l’azienda, investendo in un 

prodotto che poi viene presentato alle competizioni nazionali. 

“OPEN Coesione”. 

A Scuola di Open Coesione è il percorso innovativo di didattica interdisciplinare rivolto alle scuole 

secondarie superiori di ogni tipo che promuove attività di monitoraggio civico dei finanziamenti 

pubblici anche attraverso l'utilizzo di open data e l'impiego di tecnologie di informazione e 

comunicazione. Il percorso ASOC riunisce in un unico programma didattico educazione civica, 

acquisizione di competenze digitali, statistiche e di data journalism, nonché competenze trasversali 

quali sviluppo di senso critico, problem-solving, lavoro di gruppo e abilità interpersonali e 

comunicative, integrandole con i contenuti delle materie ordinarie di studio. Gli studenti sono infatti 

chiamati a costruire delle ricerche di monitoraggio civico a partire dai dati e dalle informazioni 

sugli interventi finanziati dalle politiche di coesione nel proprio territorio (disponibili sul portale 

www.opencoesione.gov.it), comunicandone i risultati e coinvolgendo attivamente la cittadinanza. 

Studio delle interazioni tra studenti e Agenti Conversazionali nella risoluzione di problemi di 

matematica. 

Il progetto si propone la collaborazione allo studio di pratiche innovative per la matematica. La 

sperimentazione, finalizzata allo sviluppo di competenze e conoscenze matematiche attraverso l’uso 

delle tecnologie, si svolge nell’ambito delle attività di ricerca del Dottorato di Interesse Nazionale 

in “Teaching and Learning Sciences” ed in collaborazione col gruppo di lavoro del Centro di 

Ricerca e Sperimentazione dell’Educazione Matematica (CRSEM) e del Dipartimento di 

Matematica e Informatica dell’Università degli Studi di Cagliari. 

http://www.opencoesione.gov.it/
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PERCORSI DI LEGALITÁ 

L’educazione alla legalità, rappresenta nell’attuale momento storico, caratterizzato  dalla 

“smobilitazione delle coscienze”, uno degli aspetti 

fondamentali della formazione integrale della 

persona. Nella nostra società l’illegalità è ormai 

talmente diffusa da ingenerare in tanti la convinzione 

che, tutto sommato, possa essere considerata 

legittima. Una sottocultura del genere non facilita 

certo il compito educativo, ma la scuola, in sinergia 

con le altre risorse del territorio, ha le professionalità, 

le occasioni e i mezzi per contribuire a cambiare le 

cose. Il progetto mira, dunque, a sviluppare nei 

ragazzi   la   conoscenza   della   funzione   e 

dell’importanza delle regole e delle conseguenze delle loro violazione, a promuovere in loro la 

consapevolezza di essere in prima persona responsabili del loro futuro e di quello degli altri. Vuole 

fornirgli gli strumenti necessari per acquisire atteggiamenti sociali positivi, comportamenti legali e 

funzionali all’organizzazione democratica e civile della società, a sviluppare autonomia di giudizio 

e spirito critico, strumenti mentali indispensabili per saper discriminare le varie forme di 

comportamento ed arginare fenomeni negativi, emarginandoli nella coscienza collettiva. 

Tra i percorsi di legalità sono inseriti anche i progetti; 

“Educazione finanziaria: oggi per il tuo domani”; sono percorsi di cittadinanza economica con la 

Banca d’Italia, che promuovono la consapevolezza su scelte economiche, assicurative e 

previdenziali già in età scolare. Sviluppano comportamenti finanziari responsabili e sostenibili, 

rafforzano la cittadinanza digitale (pagamenti, cybersicurezza) e sostenibilità (investimento 

responsabile) 

“Parlamentare europeo per un giorno (Role Play Game al Parlamentarium di Bruxelles)”. 

Il role play al Parlamentarium è una simulazione interattiva del processo legislativo europeo, 

pensata principalmente per gruppi di studenti delle scuole secondarie. I partecipanti assumono il 

ruolo di eurodeputati, si dividono in gruppi politici immaginari e discutono e negoziano su questioni 

di attualità, apprendendo come nascono le leggi nell'Unione Europea. I partecipanti vengono 

suddivisi in gruppi politici fittizi e assegnati a diverse commissioni parlamentari. Discutono e 

negoziano su una proposta legislativa, proprio come farebbe un vero eurodeputato. 

Progetto Icaro - Sicurezza stradale. 

Si tratta di un percorso in collaborazione con la 

Polizia Stradale di Cagliari che mira a sensibilizzare i 

giovani al rispetto delle regole per ridurre gli 

incidenti stradali, coinvolgendo studenti di ogni 

ordine e grado con incontri, materiale didattico e 

concorsi a tema, promuovendo una cultura della 

legalità e della responsabilità sulla strada. Si focalizza 
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sulla consapevolezza dei rischi e si evolve adattando i suoi temi (distrazione, sostanze, ecc.) e i 

metodi (video emozionali, laboratori) alle fasce d'età, e nel tempo è diventato anche un progetto 

europeo (ICARUS). 

La scuola incontra le Istituzioni. 

È un'iniziativa educativa, promossa dalla Fondazione di Sardegna, fondamentale per promuovere la 

conoscenza della Costituzione, del funzionamento dello Stato, della legalità e della cittadinanza 

attiva, attraverso la visita diretta, e attività didattiche al Parlamento europeo a Bruxelles per creare 

un legame concreto tra i giovani e la vita democratica europea, sviluppando consapevolezza e 

responsabilità civica. 

 

 

Materia Alternativa alla Religione Cattolica 

 

I Diritti Umani e la Cittadinanza Globale: educare al rispetto, alla libertà e alla responsabilità. Il 

progetto nasce dalla necessità di offrire agli studenti che non si avvalgono dell'IRC un percorso 

formativo di alto valore civile e riflessivo. L’obiettivo è trasformare l’ora di alternativa in uno 

spazio di Educazione Civica attiva, partendo dall'analisi dei diritti fondamentali per arrivare alla 

comprensione del concetto di dignità umana universale. 
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PERCORSI UMANISTICI 

 

“Percorso bombardamenti a Cagliari durante la seconda 
guerra mondiale”. 

Il percorso sui bombardamenti a Cagliari costituisce un 

approfondimento tematico su una realtà specifica del territorio. 

La finalità del progetto è quella di conoscere meglio la realtà 

storica del proprio territorio spaziando sull’argomento attraverso 

varie  modalità  (analisi  di  testi,  visite  guidate  sui  luoghi 

dei bombardamenti e nei rifugi, partecipazione a rappresentazioni teatrali, visita all’Archivio storico 

di Cagliari), in modo da acquisire una maggiore consapevolezza sugli eventi di questo periodo. 

“Guida attiva per la comunità”. 

L'Istituto Italiano dei Castelli insieme all'Università sta portando avanti una serie di iniziative 

finalizzate alla valorizzazione del complesso monumentale sede della caserma De Murtas, già 

Ospedale militare di Cagliari. Attraverso attività formative, laboratoriali e di esperienza diretta, gli 

studenti saranno coinvolti nella conoscenza e nella comunicazione del patrimonio culturale e storico 

legato alla sanità militare, fino a diventare guide attive per la comunità durante le aperture 

pubbliche del sito. 

 

“Dalla Pagina alla Realtà: Incontri con gli uomini e le loro emozioni”. 

 

Il progetto vuole collegare la narrazione letteraria (romanzi, brani di antologia) con le esperienze di 

vita reali, favorendo l’immedesimazione, la riflessione critica e l’apprendimento attivo. 

 

“Storia applicata e Immersiva”. 

Laboratorio interdisciplinare e artigianale di "Storia applicata e immersiva" per l’inclusione; i 

destinatari saranno protagonisti e curatori del progetto, acquisendo conoscenze e competenze 

attraverso il metodo del "learning by doing". Le tematiche principali: Storia, Educazione Civica. La 

storia sarà applicata, i "saperi" dei nostri talenti presentati in una mostra-tour immersiva, guidata, 

con installazioni a scuola e/o in siti esterni. Previsto un evento-concerto di musica e ballo sardi in 

esterni organizzati dalle studentesse e dagli studenti della Scuola in uno o più siti culturali della 

Regione Sardegna, sotto la supervisione dei docenti e in collaborazione con importanti cooperative 

e realtà locali. Le classi coinvolte nel progetto saranno sia del biennio sia del triennio e produrranno 

manufatti e miniature uniche, più una riproduzione in scala del Nuraghe Levi (core della mostra 

immersiva); pensato e costruito con materiali di riciclo, presentato ai visitatori e ai genitori in un 

tour guidato. Sono previste uscite didattiche sul territorio anche con bus privati e mezzi di trasporto 

pubblici, pernotti in strutture ricettive per studiare e formarsi "sul campo" e vivere un'esperienza 

educativa di socializzazione unica. 
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SPAGNOLO 

 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

 

 

Certificazione Esterna di Lingua Spagnola (DELE); si tratta di un 

progetto per il potenziamento di una Seconda o Terza Lingua 

Comunitaria per poter comunicare con i paesi europei e lavorare 

inoltre in contesti professionali europei e dunque internazionali; per 

avere risorse preziose che rappresentano un investimento importante 

per il proprio futuro personale e professionale. Il livello in uscita 

previsto nell’Indirizzo Economico (Turismo) è di almeno B1 (QCER) 

dunque l’obiettivo risulta essere perfettamente in linea con il corso di 

studi frequentato. 

 

INGLESE 

● KET equivalente ad un livello A2 

● PET equivalente ad un livello B1 

● FIRST equivalente ad un livello B2 

●  

 

 

 

FRANCESE 

DELF equivalente ad un livello B1 

 

 

 

 

 

 

TEDESCO 

FIT in Deutsch 2, equivalente ad un livello A2 
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Progetto e Twinning: le lingue minoritarie tra tradizione e innovazione. Occasioni di sviluppo 

dal basso, il sardo e l’asturiano.  

Il progetto nasce dalla collaborazione tra scuole della Sardegna e delle Asturie per valorizzare la 

diversità linguistica e culturale europea. Gli studenti, di 15-16 anni, esplorano il ruolo delle lingue 

minoritarie come risorsa identitaria, culturale e anche economica, capace di generare innovazione 

nei territori. Attraverso attività di ricerca, interviste, scambi linguistici e la produzione di materiali 

multimediali (video, podcast, campagne social), i ragazzi riflettono su come il sardo e l’asturiano 

possano essere strumenti di coesione e partecipazione dal basso. Il progetto promuove il rispetto 

per la diversità linguistica, la collaborazione internazionale e l’uso creativo delle tecnologie 

digitali, favorendo la crescita di una cittadinanza europea consapevole e plurilingue. Il progetto 

sarà sviluppato in collaborazione tra IIS P.LEVI e IES Peñamayor di Nava nelle Asturie. Entrambi 

i team docenti parteciperanno alla pianificazione condivisa delle attività, alla scelta degli strumenti 

digitali e alla valutazione dei risultati. Ogni scuola curerà la documentazione delle proprie attività 

locali (ricerche, interviste, materiali linguistici) e la produzione collaborativa dei materiali finali 

(video, podcast, mappe interattive). Il lavoro si svolge in modalità mista, alternando momenti di 

attività nelle singole classi e momenti di collaborazione internazionale online nel TwinSpace. Gli 

incontri tra docenti e studenti partner avverranno con cadenza mensile, attraverso videoconferenze, 

mentre gli scambi asincroni (forum, chat, caricamento materiali) saranno più frequenti. Per 

favorire la collaborazione interculturale, si formeranno piccoli gruppi misti italo-spagnoli che 

lavoreranno su temi specifici (musica e lingua, turismo linguistico, social media, tradizione orale). 

Ogni gruppo avrà un compito preciso e presenterà i risultati ai partner. Gli studenti saranno 

coinvolti in tutte le fasi del progetto: ideazione, raccolta di materiali, produzione creativa e 

valutazione. L’approccio sarà partecipativo e laboratoriale, con un’attenzione particolare allo 

sviluppo delle competenze digitali, comunicative e sociali. Le attività si svolgeranno da dicembre a 

maggio. Il progetto prevede una maggiore consapevolezza delle radici linguistiche e culturali 

proprie e altrui. Atteggiamenti di apertura, rispetto e curiosità verso le lingue minoritarie. 

Competenze digitali e comunicative rafforzate. Creazione di prodotti collaborativi (mappe, 

podcast, video, campagne social) che restino come testimonianza concreta del percorso svolto. 

Promozione del senso di identità europea plurilingue, fondata sulla valorizzazione delle differenze.  
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ATTIVITÁ PRE ERASMUS+ 

L’ IES PEÑAMAYOR. Istituto di istruzione secondaria generale, situato nel comune rurale di 

Nava, Spagna, con un corpo studentesco di 217 alunni e 45 docenti, chiede al nostro istituto di 

essere partner del progetto che presenteranno, previo accreditamento. 

Il progetto che ci vedrà coinvolti é focalizzato sulle lingue minoritarie in Europa. 

L’istituto spagnolo mira ad ampliare gli orizzonti del suo corpo studentesco e a promuovere 

attivamente l'internazionalizzazione, pur mantenendo forte il legame con la cultura e le lingue 

locali. 

Obiettivi del Piano Erasmus del’IES Peñamayor: 

1. Abbracciare azioni educative internazionali prendendosi cura della propria cultura 

2. Essere ambasciatori della propria lingua e cultura e migliorare la competenza linguistica in L1 

e L2 

3. Implementare un approccio scientifico in contesti rurali svantaggiati attraverso progetti 

STEAM (Obiettivo 3): 

4. Promuovere la consapevolezza ambientale, il consumo responsabile e lo sviluppo economico 

sostenibile 

5. Lavorare sulla gestione emotiva nell'educazione, prestando speciale attenzione agli alunni con 

differenze individuali Attività di Mobilità 

Il progetto dell'IES PEÑAMAYOR prevede esplicitamente la collaborazione con l'IIS Primo Levi, 

come parte delle attività di diffusione e coinvolgimento nella rete Erasmus, a tal fine é stata già fatta 

una videoconferenza di presentazione con l'IIS P. Levi durante gli Erasmus Days. 

Questi contatti si inseriscono nel piano del IES Peñamayor per creare una rete pre-Erasmus+ che 

include centri e coordinatori in Sardegna, Slovenia, Roma, Ungheria e Francia. 

Noi saremo partner di questo progetto, ma allo stesso tempo presenteremo la nostra candidatura 

entro il 19 febbraio per la Chiave 1, azione KA121, ovvero mobilità breve. 

Con l’Istituto IES Peñamayor attiveremo un progetto eTwinning sempre sull’uso delle lingue 

minoritarie in Europa. 
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ORIENTAMENTO 

 

L'orientamento è il processo che si manifesta quando una persona deve affrontare una scelta, 

impegnandosi a decidere tra diverse opzioni possibili. A scuola, l'orientamento è fondamentale 

perché mette lo studente nella condizione di acquisire consapevolezza di sé stesso, della propria 

personalità, delle potenzialità, delle doti e delle aspirazioni. Questa auto-consapevolezza permette 

all'adolescente di compiere scelte fondate ed efficaci in merito al proprio futuro scolastico e, 

successivamente, professionale. Ciò che si sceglie oggi si ripercuote sul domani. 

 

Si tratta di un intervento complesso che si rivolge agli studenti della scuola secondaria di primo 

grado e agli studenti del quarto e quinto anno delle superiori che devono scegliere una facoltà 

universitaria e/o uno sbocco professionale. In generale, l’orientamento risulta cruciale per tutti 

coloro che si trovano a intraprendere un percorso di cambiamento. L’obiettivo principale 

dell’orientamento scolastico è guidare gli studenti lungo tutto il percorso della loro istruzione e 

aiutarli a prendere decisioni sul proprio futuro che siano consapevoli, informate e ben ponderate. In 

generale, l'orientamento aiuta gli studenti a fare delle scelte di carriera mirate, basate sui loro 

interessi e abilità individuali. L’importanza dell’orientamento è riconosciuta dal Ministero 

dell'Istruzione e del Merito, che ha pubblicato le linee guida nazionali per l'orientamento 

permanente. Queste linee guida considerano le attività orientative non solo come strumento per la 

scelta di un corso di studi dopo il diploma, ma anche come un mezzo per accompagnare lo studente 

in una crescita globale. 

 

L’Istituto Primo Levi di Quartu Sant’Elena attribuisce una notevole importanza all’orientamento, 

distinguendolo in due fasi: 

 

Orientamento in Ingresso 

L'orientamento in ingresso è necessario per presentare l’offerta formativa dell'Istituto agli studenti 

delle scuole secondarie di primo grado (terze medie) del bacino d’utenza. 

 

 Organizzazione: Le Funzioni Strumentali e la commissione per l’orientamento organizzano 

le attività.

 Fasi e Periodo: Dopo una prima fase di contatto e distribuzione del materiale informativo 

(ottobre - fase organizzativa), gli incontri si svolgono tra Novembre, Dicembre e Gennaio 

(fase di espletamento).

 Punto di Forza: Il punto di forza dell'Istituto è privilegiare il contatto diretto. Gli studenti 

sono accolti presso la struttura per visitarla, esplorando sia la parte commerciale che quella 

tecnologica. Viene illustrata l’offerta formativa e viene chiarita la tipologia di lavoro che si 

svolge, evidenziando in particolare la sinergia esistente tra teoria e pratica laboratoriale.

 

Orientamento in Uscita 

L’attività di orientamento in uscita interessa tutte le classi del triennio. Gli allievi, solitamente 

previa registrazione, aderiscono alle giornate proposte dall’Università degli Studi di Cagliari e da 

altri enti pubblici e privati. 
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I PROGETTI PER L’ORIENTAMENTO 

 

Progetto START; Giovani e Impresa finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna e dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Orientamento individuale: Bilancio delle competenze 

Il Bilancio di Competenze è uno strumento che aiuta i giovani partendo dal loro talento a capire 

quali competenze possiedono e quali invece devono acquisire per raggiungere gli obiettivi prefissati 

nel loro percorso scolastico, in quello professionale ma anche nel loro percorso di vita. Rivolto agli 

studenti delle classi quinte con la presentazione del percorso e poi, proseguiranno solo gli studenti 

che volontariamente decidono di iscriversi al percorso. 

Orientamento alla professione 

Sessioni di dialogo con professionisti di determinati settori, o con scuole di specializzazione che 

consentono ai ragazzi di conoscere quali sono le professioni richieste nel mondo del lavoro e quale 

percorso è necessario fare per costruirsi una carriera in quel determinato settore. 

Orientamento all’imprenditorialità 

Percorsi di orientamento di gruppo od individuali per studenti che vogliono crearsi un lavoro. Si 

tratta di sessioni di conversazione e confronto su diverse tematiche legate all’imprenditorialità per 

far incrementare. Orientamento agli incentivi: si illustrano in concreto tutte le opportunità di 

incentivi per l’autoimprenditorialità offerte dall’agenzia Invitalia. Successivamente i ragazzi 

interessati vengono inseriti in percorsi formativi di gruppo sull’imprenditorialità che culminano con 

l’accompagnamento alla stesura del progetto di impresa propedeutico alla richiesta di 

finanziamento. 

Pacchetto “Occupabilità”: 

progettato per aiutare i giovani a comprendere meglio le sfide del mercato del lavoro sardo e ad 

acquisire strumenti utili per accedere alle opportunità offerte nel mercato del lavoro. 

 «CV e lettera di presentazione»:

 «Mercato del lavoro nascosto»:

 «LinkedIn»:

 Testimonianze:

Pacchetto “Imprenditorialità”: 

Si parte da un’idea di impresa scelta dai ragazzi o dall’individuazione di un progetto di interesse 

dell’istituto o dell’azienda scolastica nel caso degli istituti agrari o di altri istituti tecnici per 

costruire assieme un business model e concretizzare l’idea di impresa. 

 

PON ORIENTAMENTO “Cosa voglio fare da grande” 

Percorsi rivolti ai ragazzi del triennio al fine di orientarli verso scelte consapevoli. Nelle classi terze 

si vorrebbero approfondire temi sull’autocoscienza e la motivazione con laboratori di 

autovalutazione e attività sulla costruzione del progetto personale, mentre in quarta si presterà 

maggiore attenzione alle proposte provenienti dalle fiere dell’orientamento o dagli open day 

universitari per arrivare poi in quinta, dove si punterà agli aspetti più pratici e decisionali come 

colloqui individuali di orientamento con tutor o esperti esterni e simulazioni di test di ammissione 

universitari. A questi percorsi seguiranno laboratori formativi e orientativi in base agli indirizzi di 

studio frequentati direttamente con le aziende presenti nel territorio 
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“Dall’accoglienza all’orientamento: scopriamo l’elettronica del triennio”; il progetto vuole 

favorire la conoscenza dei laboratori, delle discipline e delle attività caratteristiche del triennio 

(TPS, Sistemi ed Elettronica); promuovere l’orientamento in itinere e in uscita, collegando la 

formazione scolastica alle esperienze di PCT0 (Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento); rafforzare la collaborazione tra studenti di biennio e triennio attraverso il peer 

tutoring e l’apprendimento cooperativo, stimolare la motivazione allo studio tecnico e la curiosità 

verso le applicazioni pratiche dell’elettronica. 

“Costruire il proprio futuro: consapevolezza, responsabilità e scelta”; Il progetto di 

orientamento in uscita mira ad accompagnare lo studente in un percorso graduale di crescita 

personale, sociale e professionale, favorendo lo sviluppo di competenze trasversali, di 

consapevolezza di sé e delle proprie attitudini, nel rispetto delle regole di convivenza civile e della 

legalità. Il percorso si articola in cinque anni e prevede attività diversificate in base al livello di 

maturità e alle esigenze formative di ciascuna fascia di età. 

 

 

“Open day: scopri, impara e sperimenta un’intera giornata nei nostri 

laboratori”; il progetto vuole presentare alle famiglie e agli studenti delle 

scuole secondarie di primo grado le offerte formative e le eccellenze 

dell’istituto; stimolare curiosità scientifica e tecnologica attraverso 

dimostrazioni pratiche e laboratori interattivi; favorire orientamento 

consapevole, mostrando percorsi e applicazioni concrete delle discipline. 
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VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione è parte integrante del processo di insegnamento-apprendimento, è effettuata dai 

docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, a livello individuale e collegiale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dagli artt. 4 e 6 del D.P.R. 122/2009. e dal Collegio dei 

docenti. Ha una finalità educativa e formativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 

successo formativo di tutti gli studenti. Accompagna, orienta e sostiene lo studente nel proprio 

processo di apprendimento. La valutazione degli apprendimenti ha anche una funzione 

amministrativa e certificativa e permette il passaggio da un’annualità alla successiva. 

Gli apprendimenti sono valutati in decimi (art. 193, co. 1, D.lgs. 297/1994), fatta eccezione, per la 

valutazione dell’insegnamento della religione cattolica. Il voto non deve costituire un atto univoco, 

personale e discrezionale del docente di ogni singola materia rispetto all'alunno, ma deve essere il 

risultato di una sintesi collegiale prevalentemente formulata su una valutazione complessiva della 

personalità dell'allievo; 

- il voto per singole materie deve essere assegnato, in ogni caso, dal Consiglio di Classe il quale 

inserisce le proposte di votazione in un quadro unitario in cui si possa delineare un vero e proprio 

giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto e sui criteri delineati nei dipartimenti. 

In merito alle proposte di voto i singoli Docenti dichiarano che i giudizi proposti: 

- sono stati determinati sulla base delle osservazioni sistematiche e delle verifiche effettuate nel 

corso dell’intero anno scolastico i cui esiti sono riportati sul registro personale del docente sulla 

base dell'impegno nello studio, interesse, partecipazione al lavoro scolastico e sui criteri delineati 

dai singoli dipartimenti; 

-tengono conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle 

verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente 

effettuati. La proposta di voto deve tenere conto degli esiti delle esperienze di PCTO svolte e delle 

competenze così acquisite legate al profilo di indirizzo, ovvero trasversali nonché di quelle di 

educazione civica. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione tengono conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 

abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche 

(EQF) nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

I parametri per i criteri di valutazione sono tre, definiti dal Quadro europeo dei titoli e delle 

qualifiche, EQF, del 2006: 

 conoscenze: possono essere teoriche o pratiche e sono un insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; 

 abilità/capacità, cognitive o pratiche: permettono di applicare conoscenze e di usare know-how 

per portare a termine compiti e risolvere problemi; 

 competenze (come responsabilità o autonomia): indicano la comprovata capacità di usare 

conoscenze, abilità e capacità in situazioni di lavoro o studio. 



pag. 58  

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il decreto 122del 22/6/2009, art.7, indica che: 

la valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado 

si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la 

libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio 

dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in 

generale e la vita scolastica in particolare. Gli indicatori per l’attribuzione del voto di 

comportamento fanno riferimento allo Statuto degli studenti e delle studentesse, Competenze chiave 

di cittadinanza, Patto di corresponsabilità e Regolamento di Istituto e sono: 

 comportamento, inteso come rispetto verso sé stessi, verso gli altri (Dirigente, Docenti, 

Personale ATA, Compagni,) e verso l’ambiente 

 autonomia e responsabilità, sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale, far 

valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, 

i limiti, le regole, le responsabilità. 

 regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate, ritardi, 

uscite anticipate 

 puntualità negli impegni scolastici, rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di lavoro 

comune ed individuale. 

 collaborazione e partecipazione: capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti 

di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri. 

Il voto di condotta viene assegnato per deliberazione del Consiglio su proposta del docente 

coordinatore. Il Consiglio di classe procede a deliberare per ogni studente, in base ai criteri adottati 

dal Collegio dei Docenti, sulla scorta dei giudizi espressi dai docenti e sulla base delle note 

disciplinari presenti nel Registro di classe, attenendosi alla griglia di valutazione in uso e approvata 

dal Collegio docenti. 
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INCLUSIONE SCOLASTICA 

L’istituto Primo Levi è una scuola con una forte vocazione inclusiva con la volontà di integrare e 

promuovere attività volte a favorire la formazione dell’individuo, armonizzando le capacità di 

ognuno. La dimensione inclusiva della nostra scuola si basa su alcuni concetti fondamentali quali i 

diversi stili d’apprendimento; la diversità come punto di forza che va compresa e valorizzata; la 

didattica personalizzata in funzione dei bisogni degli alunni; l’apprendimento cooperativo tra 

allievi, insegnanti e genitori; il ruolo dell'insegnante di sostegno complementare nella progettazione 

e conduzione didattica. 

L’insegnante di sostegno non è una figura separata, ma realmente titolare del lavoro educativo e 

didattico con tutti gli allievi. Pertanto, di fronte ad un corpo studentesco in cui è presente una quota 

importante di alunni con bisogni educativi speciali, il nostro Istituto ha sviluppato una grande 

capacità inclusiva, consolidatasi in valori condivisi, competenze, comunanza di intenti tra il corpo 

docenti, le famiglie e servizi. Il lavoro inclusivo dell’Istituto confluisce nel P.I. (Piano per 

l’inclusione) previsto dall’ Art. 8 del DL 66/17. Esso contiene indicazioni riguardo la realizzazione 

di una didattica inclusiva e, in generale, costituisce uno strumento importante nell’ottica del 

miglioramento della qualità dell’offerta formativa dell’Istituto. 

L’inclusione viene realizzata intervenendo sul contesto scuola organizzando ambienti di 

apprendimento positivi, metodologico-didattico, culturale, la scuola come comunità che accoglie, 

condivide e aiuta. Il corpo docente utilizza metodologie che favoriscono la didattica inclusiva; la 

maggioranza dei docenti si è formato sulle strategie didattiche inclusive. Alla formulazione dei PEI 

e PDP partecipano tutti gli insegnanti curricolari e il raggiungimento degli obiettivi viene 

monitorato nelle riunioni del consiglio di classe. 

l gruppo per l'inclusione (GLI) si prende cura degli studenti BES. I PDP sono aggiornati con 

regolarità con la partecipazione di tutte le componenti coinvolte (famiglia, specialisti, docenti). Le 

strategie attivate permettono di individuare gli studenti con bisogni educativi speciali. 

CRITERI E MODALITÀ PER LA VALUTAZIONE 

Nella stesura ed utilizzo del PEI e PDP la valutazione è adeguata al percorso personale dei singoli 

studenti. Si prevedono interrogazioni programmate, prove strutturate, prove scritte programmate. Si 

favoriranno lavori di cooperative learning orientati a promuovere competenze chiave di cittadinanza 

che saranno valutate con specifici strumenti di osservazione e rilevazione. 

La verifica della maturazione globale è effettuata valutando la rispondenza del PDP e del PEI con 

eventuali aggiustamenti in itinere nel rispetto dei bisogni effettivi. Per incrementare ulteriormente i 

processi d’inclusione, si promuoveranno attività per il miglioramento della relazione nel gruppo dei 

pari, anche attraverso attività laboratoriali integrate, di gruppo o, comunque, con progetti didattico- 

educativo a forte valenza inclusiva. 

Una progettualità didattica volta all’inclusione richiede, infatti, l’adozione di metodologie e 

strategie di insegnamento espressamente orientate all’acquisizione del metodo di studio e all’uso 

efficace delle nuove tecnologie e che promuovano e sostengano l’apprendimento cooperativo, lo 

scambio educativo tra pari, forme di tutoraggio, attività laboratoriali, In riferimento a queste ultime 

forme di criticità evidenziate, è opportuno avvalersi della collaborazione di uno specialista in 

Psicologia, per supportare con le proprie specifiche competenze gli studenti e le classi che ne 
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evidenzino il bisogno, aiutando i discenti ad acquisire consapevolezza dei propri bisogni educativi e 

di crescita, oltre che stabilire relazioni serene con i compagni e rapporti idonei e proficui con lo 

studio e gli insegnanti, favorendo anche in classe un clima educativo sereno. Significativo ancora 

evidenziare come, in seguito alle risapute problematiche legate all'emergenza pandemica, siano 

aumentati i casi di disturbi specifici dell’apprendimento e di disagio relazionale, che vanno a 

sommarsi a quelli determinati da problemi di natura neurosensoriale o di carattere familiare. Tra le 

"nuove" fragilità, evidente tra i discenti l’incapacità di gestione adeguata di ansia e stress, i cui casi 

si sommano, quindi, a quelli determinati da forme patologiche più conosciute di sofferenza. 

PROCESSO DI DEFINIZIONE DEI PIANI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI (PEI) 

Il lavoro inclusivo del nostro istituto parte già con gli alunni iscritti al primo anno. Il percorso di 

accoglienza procede con incontri con l'alunno, il docente di sostegno, la famiglia al fine di 

conoscere e familiarizzare con il futuro contesto di scuola. L’inclusione è garantita dalla redazione 

del P.E.I. Piano Educativo Individualizzato in cui viene articolato l'intervento educativo didattico 

dell’alunno integrato con il progetto individuale 

SOGGETTI COINVOLTI NELLA DEFINIZIONE DEI PEI 

La redazione del P.E.I. richiede la cooperazione dell’Equipe sanitaria che segue il percorso 

educativo dell’alunno disabile, della famiglia e della scuola e, se previsti, anche degli assistenti 

specialistici e della comunicazione. Queste componenti si incontrano nel GLO (gruppo di lavoro 

operativo). Lo scopo del GLO è quindi quello di redigere il PEI e favorire la realizzazione degli 

obiettivi in esso indicati, verificandone l'attuazione e l'efficacia nell'intervento scolastico. 

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

Il coinvolgimento e la partecipazione dei genitori sono utili strumenti per la costruzione di un 

autentico patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia. Tale coinvolgimento si può 

realizzare: mantenendo un colloquio didattico periodico utile per affinare gli interventi educativi a 

scuola e a casa; coinvolgendo le famiglie nella definizione delle strategie didattiche da perseguire; 

coinvolgere i genitori nella valorizzazione della costruzione dei saperi Un buon rapporto tra scuola 

e famiglia permette di offrire allo studente un percorso formativo costruito sulla persona e lo aiuta a 

vivere l’incontro tra i due mondi in modo sereno. La professionalità dei docenti e la conoscenza che 

i genitori hanno del proprio figlio, insieme, possono dare luogo ad una partnership educativa 

efficace. Il documento che sintetizza il patto tra la scuola, la famiglia e lo studente è il P.E.I. In esso 

si evidenziano gli obiettivi, i risultati attesi e la valutazione. La famiglia, attraverso il PEI, è a 

conoscenza di ciò che si fa a scuola e collabora per la parte che le compete. I docenti, 

sottoscrivendolo, si impegnano, ciascuno per la propria parte, a realizzare il percorso previsto per lo 

studente. Elaborato sulla base degli elementi raccolti da ciascuno, mette in comunicazione tutti gli 

attori del processo, attraverso l’individuazione di strategie didattiche e metodologiche che possano 

fungere da cerniera tra lo studente disabile e i suoi compagni di classe e tra i docenti di classe e di 

sostegno. 
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INTERVENTI DIDATTICI PER IL RECUPERO E POTENZIAMENTO 

RECUPERO 

Per recupero il nostro istituto intende tutti quei interventi didattici tesi a colmare gli svantaggi, 

recuperare carenze cognitive e abilità linguistico-espressive, logiche e di metodo di studio. In 

particolare, gli interventi di recupero svolti in orario curriculare, sia in itinere sia concentrati in 

determinati periodi dell'anno scolastico, sono appositamente progettati al fine di enucleare in ogni 

studente la conoscenza del proprio stile di apprendimento e cominciare ad esercitarne la 

padronanza. Il recupero, anche in esito ai risultati del RAV, mira a supportare, in particolare, le 

carenze evidenziate dagli alunni/e nelle discipline dell’area generale (Italiano e matematica) e in 

alcune facenti parte dell’area di indirizzo (ec.aziendale, lingue, scienze, diritto ed economia politica, 

materie chimiche) 

POTENZIAMENTO 

Nell’ambito della normativa attualmente in vigore, vengono utilizzati tutti gli spazi di autonomia 

disponibile per innalzare il tasso di successo scolastico. Pertanto, oltre alle attività rivolte alla classe 

nel suo insieme con interventi in itinere per il recupero, potenziamento di conoscenze, abilità e 

competenze del curricolo, vengono organizzate in istituto: 

 attività rivolte a piccoli gruppi, in orario pomeridiano, per il recupero di competenze specifiche

 laboratori didattici finalizzati al recupero o all’approfondimento di specifici argomenti nelle 

materie curricolari

 progetti, in orario scolastico ed extrascolastico, per la valorizzazione delle eccellenze

 corsi pomeridiani per il conseguimento delle certificazioni linguistiche

 corsi pomeridiani di ampliamento delle competenze informatiche e multimediali

 corsi per l’arricchimento complessivo della persona (fotografia, laboratori di scrittura)

 simulazioni di prove d’esame per la preparazione all’esame di stato
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I NOSTRI SOCIAL 

Il progetto "Social Radio I love Radio Prof" dell'Istituto Primo Levi è sia 

un’attività didattica, sia uno strumento di studio innovativo e 

multidisciplinare. Nato come web-radio durante la pandemia per sconfiggere 

l'isolamento causato dal Covid-19, il progetto è in continua evoluzione e 

coinvolge attivamente studentesse e studenti nella gestione di una vera e 

propria redazione d’Istituto. Le classi attraverso la metodologia 

dell’apprendimento in situazione, il learning by doing e il podcasting, 

sviluppano competenze essenziali di Educazione Civica nell’ uso 

consapevole delle nuove tecnologie. 

Il progetto mira allo sviluppo delle seguenti competenze; 

 Digitali e tecnologiche: uso di strumenti per la registrazione, il montaggio audio, la gestione 

dello streaming e delle piattaforme podcast.

 Marketing e imprenditoriali: gli studenti acquisiscono nozioni di Social Media Marketing, 

editoria digitale, fundraising e crowdfunding, gestendo la promozione e il brand dell'Istituto.

 Comunicazione e Social skills: i talenti del Levi sviluppano la loro capacità di comunicare in 

modo chiaro, pungente e adeguato al contesto; sviluppano abilità di team e capacity building e 

human resource management.

 Inclusione e socializzazione: radio prof è uno strumento che favorisce la partecipazione attiva 

e l'inclusione di tutti gli studenti, creando un senso di comunità.

 Educazione Civica e Agenda 2030: vengono creati contenuti specifici per affrontare i temi 

dell'Educazione Civica e degli obiettivi dell'Agenda 2030, come la lotta al bullismo e la 

cittadinanza attiva.

 Promozione del Territorio e del Made in Italy: attraverso la creazione di contenuti, gli 

studenti promuovono la Sardegna, i suoi beni culturali, la bellezza e il valore del Made in Italy.

 Organizzazione Eventi: le classi e la redazione partecipano all'organizzazione e promozione di 

attività educative, didattiche ed eventi studenteschi.

 

Premi e Collaborazioni 

La Web Radio ha partecipato a eventi significativi: 

 Il Carnevale Internazionale dei Ragazzi nell'Area Educational de La Biennale di Venezia, 

portando il format "I LOVE RADIO PROF" per parlare anche di tematiche sociali come la 

lotta contro il bullismo.

 Collaborazione, vincendo il 1° Premio Gianni Massa indetto dall’Ente CORECOM Sardegna 

sul tema: L’insularità nella Costituzione; con la Fondazione Treccani Roma: producendo 
podcast e interviste ufficiali nell’anno del Centenario TRECCANI 100.

 Collaborazione con l’Università di Cagliari e Unica Radio 

Per scoprire il progetto, vi invitiamo a seguici su Instagram:

 

@radio.prof primo levi quartu su youtube: https://www.youtube.com/@eonleviTV 

https://www.youtube.com/%40eonleviTV
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PRIMO LEVI QUARTU TV official; è la TV ufficiale dell’istituto 
 

 

 

RADIO PROF PRIMO LEVIQUARTU 
 

 

 

 

 

 

 

EDUCHIAMO ALL’USO CONSAPEVOLE DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
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I NOSTRI CONTATTI 
 

 

 

I.I.S."P. LEVI" QUARTU S.E. 

Codice: CAIS01600A 

Dirigente scolastico: EMANUELA LAMPIS 

Email: 

CAIS01600A@istruzione.it 

PEC: 

cais01600a@pec.istruzione.it 

Telefono 

070825626 

Fax 

070823163 

Sito web: 

http://www.itclevi.it 

Indirizzo: 

VIA PITZ'E SERRA QUARTU SANT'ELENA, 09045 QUARTU SANT'ELENA (CA) 

mailto:CAIS01600A@istruzione.it
mailto:cais01600a@pec.istruzione.it
http://www.itclevi.it/


pag. 65  

ORGANIGRAMMA E FUNZIONI GRAMMA 
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